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PARTE UFFICIALE
.8 numero 4838 geRa raccolta sfßeiale deNe

leggi e dei deere¢i del Regno contiene il se-
gN¢Nid dBCfdid :

VITTORIO E3iANUEl.E Il
PEK ORAZIA DI DIO E PER TŒ.ONTÀ DELL& NAZIONE

88 D'ITALIA
Visto l'artioolo 5 dello Statuto del Regno;
Bentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato per gli af-
fari esteri,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Piens ed intera esecuzione

sarik data alla convenzione per la estradizione
dei malfattori, conchiusa fra l'Italia e la Spagna,
e sottoscritta in Madrid addi tre giugno roille
ottocento sessant'otto, le cui ratißche furono
ivi scambiate il tèedici gennaio mille ottocento
sessantanore.
Orainiamn ohe il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia insertoneBa raccolta
afielate delle leggi e deí decreti delRegnofRa-
lia,mananvan a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 gennaio 1889.

VITrORIO SMANUllLE.
I..7. Mansama.

¶lTTORio EMANDELE R
g34 exazlA DI DIO E 75B TOLexTÀ WELGA NA5iB35

BE D'ITALIA
A tutti coloro che le presenti vedranno, sa-

lute. •

Una Convenzione per laestradizionedei mal-
fattori essendo stata conchiusa tra PItalia e la
Spagna, e dai rispettivi plenipotenziari sotto-
scritta a Madrid addì tre di giugno del corrente
anno mille ottocento sessant'otto;
Convenzione del seguente tenore:
Sua Maesta il Re d'Italia e sua Maestala Be•

gina delle Spagne desiderando d'assicurare la
repressione dei delitti, e volendo introdurre un
sistema d'aiuto reciproco per l'amministrapione
della giustizia penale, hanno risoluto di comune
accordo di coachiudere una Convenzion ed
hanno nominato a questo scopo per loro p

°

potenziari, cioè:
ßna Maestà tl Re d'Italia

il signor conte Luigi Corti, commendatore dei
Suoi Ordini dei Santi Maurizio e Lazzaro edella
Corona d' Italia , cavaliere Gran Croce del-
l'Ordine della Stella Polare di Svesia, uffiziale
delPOrdine di Leopoldo del Belgio, suo inviato
straordinario e ministro plempotenziario presso
Sua Maesta la Regina delle Spagne, ecc. ecc.;

Sua Maesta la Regina äeße Spagne
ilsignorDon Gioachino Roneali e Cerati, mar-
chesedi Roncali, cavaliere Gran Croce dell'Or-
dine Regio e Distinto di Carlo IH, dell'Ordine
Regio d'Isabella la Cattolica, e dell'Ordine di
Cristo da Portogallo, Suo Ciambellano in eser-

cizio, Senatore del Regno, già ministro della
Corte Suprema della Giustizia, e gia' membro
presidente del Consiglio di Stato, Suo ininistro
di grazia e giustizia e primo segretario diStatd
ad interim, ecc., ecc.
I quali, dopo aver presentatiiloro pieni po-

teri e questi trovati in buona,a debita forma,
hanno convenuto sugli articoli seguenti:
Art. 1. Il Governo italianoed ilGoverno spa-

gnuole assumono Pobbligo di consegnarsi rect-
procemente gli individui che, essendostati éon-

dannati od essendo inquisiti dalleautorità com.
petenti di uno degli Stati contraenti per alcuno
dei crimini o delitti indicati nel seguente arti-
colo 2, si fossero rifuggiti nel territorio del-
l'altro.
Art. 2. L'estradizione dovrà essere accordata

per le infrazioni alle leggi penali qui appresso
mdiante:
1° Farrioidio, infanticidio, assassinio, avvele-

namento, omicidio;
2• Percosse e ferite volontaria che importino

la morte;
S' Bigamia, ratto, stupro, aborto procurato,

prestituzione o corruzione di minori per parte
dei parenti, e di ogni altra persons snaaricata
di loro sorveglianza, e qualunque abuso disone•
stocon persons dell'uno odelPaltro sesso, quan-
do si usa con essacon la forza adiatimirlwinne,
quando si trovi privata yli ragione o di senti,
mento, o quando Petà della persons ofesa,indi.
pendentemente dalle accennate circostanze, sia
elemento costitativo od aggravante defi'infra-
zione;
4• Rapimento, ocoaltamento, soppressione

64 Danno engionato volontariamente alle fer•
rovie od ai telegrafi·
1* Associazionedi malfattori, infrazioni con-

tro il dirittodi proprieta, accompagnatedaomi-
cidio, ferite, peroosse, minacce ed alkre violense
contro le persone, e furti, i qush, secondo le
leggs ri tire, siano punibili gon la privazione
di li per più di cmque anm;
8' Contrafattura od alterazione di monete,

introduzione o smercio frandolento di false mo-
nete, contrafazionedi rendite od obbligazioni
dello Stato,deibiglietti di Banos o di ogni altro
efetto pubblioo, immissioneeduso di questi ti-
toli contrafatti, contrafazionedi atti sovrani,
di sigilli, di punsoni, di bolli, marche dello Staito
o deue Amminisazioni pubbliche, ed uso di
questi oggetticontrafatti, falso inscritturapub•
blica od antentica, privata, di commercio e di
banen, ed uso di scrittore falsiacate;
9• Falsa testimonianza e falsa dichiarazione

di periti, subornazione di testimoni e di periti,
calannis, sempre che abbiano avuto luogo per
infrazionispeerficatenellapresente Convennone;
10. Sottrazione (malversazione) commenes da

ufEciali o depositari pubblici;
11. Banesrotta fraudalents;
12. Baratteria;
18. Sedizione a bordo d'un bastimento,gnan-

dolepersonecomponentiPeqpi ddifossero
con frode o violenza impadroni e bastimento
mede6Îm0, O ÎO STOSSerO COBSegnSÉO a irati•
14. Abusodi confidenza ne in'de-

bita), traffa e frode. Per oniPestra-
dizione sara accordata quando il valore delPog-
getto estorto oltrepassilemille lire¡-
15. Ilestradizione sara del pari concessa per

ogni specie di complicità o partecipazione nelle
infraziom menzionate, o ye teatatividelle me•
desime checostituiscanoun'infrazione mancata,
purchè però in questo ultimo csso la pena da
impory giungaalmeno a tre anni di imprigiona-
mento.
Art. 3. L'estradizionenon sara mai accordaig

per crimini o delitsi politici. L'individiche
sarà estradato per ältka iñfrazione alleleggi pe-
nali, non potrà in alcmrcaso essere giudicato o
condannaio per crimine o delitto politico com-
messo antenormente alPestradizzone, nè per
qualsivoglia fatto che abbia connessione con
questo crumne o delitto.
Nel modo stesso non potrà indiviag Acano

essere processato o condannato per infrazioni vennio, a condizione di presentarenelpiikbreve detenuti d'altro Statog od ottenere prove di
anteriori o posteriori4 quella che motivð la es- termine possilsle il documento di om at 4 ans convinzione o documenti giudiziari che anesto,
tradizione; il procedhnento nullgineno, in tal ca- nunciata resistenza. possegga, si dirigerå la domanda in via 2iplo-
so,avrà luogo quando Pinquisito, dopo di essere Art. 11. Gli oggetti involati o sequestrati matica. -

stato assolto o conaamsatopersentenza esecuto- presso il condannato o prevenuto, gli 6trumenti Sempre che non lo impediscano considera•
rianel processo chedib lnogoa1Pestradizione, rl, ed ordigni di cui esso ebbe a sorrirsi per com- zioni speciali, dovrà accedersi alla domands,
mange volontariamente nel paesh duranto tre mettere il crimine o delitto, od ogni altro ele, con la condizione che nel più breve tempo poa-
mesi, o partito, vi faccia ritorno. 1 mento di prova, saranno restituiti al tempo sibile siano ritornati al loro paese originano gli
Art 4. La estradizionenonpotrà averlaogo, stesso che avra luogo la e delPindivideo individui ed ijdocumenti reclamati,

se dopo i fatti imputati, i procedimenti penalio arrestato, ed anche qua essere stata Le spese di orto da uno Stato all'altro
la condanna relativa, at fosse avversta la pre- accordata, non potesse ne effettuarsL degli individni e ggetti anzidetti, nonche
scrizione dell'azione o della pena in base aHe per causa della morte odellainga deleolpevole. ,

queRe occasionate 'adempimento delle for•
leggi del paese nel quale l'imputato da il 'con- Una tal musegna comprenderà pure gli og- i malità annunciate nello articolo 13, saranno
dannato si fosse rifuggião. getti della stessa natura, che l'imputato avesse sopportate dal Governo che no ha fat‡a la do•
Art. 5. In nessun er messun motivo, nascoeti o depositati nel paese dove si ò ricove- manda,

le Alte Parti contra no esserp tenute rato, e ebe poi fossero rinvenuti piik tardi. Art. 16. I due Governi si obbligano a comu-
a consf5nare i proprH onalk Sono intanto riservati i diritti dei tersi sugli nicarsi reciproenmente le sentenze di condanna
Se in base alle leggi ylgenti nello ßtato, al' oggetti mensionati qui sopra, e questidorranno per crimine o delitto di ogni natura, pronun-

quale il colpevole appartiene, debba qpesti es- essere loro restituitiesenti da ogni spons, ap. ziate dai tribunali di uno deidue Sisti contro i
sere sottoposto a procedimento penalp per in pena compiuto il procedimento. sudditi don'altro. Questa comunicaziona sara
frazione commessa pelPaltro Stato, il Governo , Art. 12. Le spese delParresto, del manteni. fattazaç4ispie la spoliziepp in Tis diplomatica
di quest'ultimo dogh comunicare le informa- mento e del trasporto dell'individuodien17enne della sentenzagranqaziata 94irengts definitiva
ziom e glist usegnaráglioggetticostituenti, accordata Pestradizione, non che Lueße della a governo di eni è sud4i‡9 d colpe ele er

1°°3:5...a'L°.°C:1::':"..'°¾ 6:m:•.';::::o d te semns P
tata g enceHeria

spegizione del oesso- o rimessi andranno acarico dei due Stati nei Ciascuno del due Goverai dark a tale efette
Art. 8. Se 1 'oosadannato fessastra· territori risp'etuvi. le istruzioni neoessarie alla autorità cui spetta.

niero at ilue St i contrienti, il Governo che Nel caso che il trasporto per apre fosse gia. Ark. 17. Lapresente Convenzione avrà ladar
deve aeoordste Pestradizione, inforréerà quello dicato preferibile, findividuo reclamato sarà rafA di cingpaanni, p eentare dalgiorne in ogi
del paese al quale Pindividuo richiesto condotto nel porto che indicherà ileovernoche avverrè lo scambio delle retigehe.
tiene, gella domanda synta ¡ e se no ne ha domandata Pestradizione, ed ag del N.el caso in cui nessuno dei due Governi
Governo reolameraperproprio limputato medesimo cadranno le relative speso d'imbarco, aveneenotidesto, sei Igest'prima 4ella fine ~5

per farlo gmdscare datsuoi tribunah, quéllo a Árt. 13. Se faceprtamento d'infrazioni anm, la volonta di farne cessare gli efet la
em la domimdad'estradizionevenie fatta po¾ alle leggi penali mmes,se in Italia od in Iepa. Convenzione restera obbligatoria per altri cin•
a sua scelta, consegnarle a allo Stato nel est gna e sue ossessioni, fosse necessario udire te. queanni, a cosìdi seguito di cinque in ainque
terrítorio il ermyne o"delitt0 ÎŒ 00mm0680, 05 8(Îm0Bi 0 sådivenir0 a quaÎ8iasi BÎ$(9 att0 10• 45'

a quello cui Pindividuo aP gale d'agnal natura d'une dei due Ark 18. la presente Sopvenzione siprik ra
Se l'imputatoooondanasto, del uale in forza Stati nel ‡erriterio ,

le autorith eomy cata, e le ratifiche saranno scambiate a Madrid
della presente convenzione doman l'estradi°

.tenti dovranno deferire alle lettere r,ogtone e
nel termine di tre mesi, ed anche prima se sarà

sione da paa delle parti centraenti, fosse del richieste che loro vengono dirette, naviandole possibile.
pari reclamato da un altro o da altri Governi

- dopo di aver dato ad esse legale evasione, in In fede di che i due plenipotenziari Phanno
per crimini o delitti commessi dal medesimo in° conformita alle leggi dèl ppege in cui s'instrui- firmata in doppio originale, e vi hanno apposto
dividuo nei rispettivi loro territor quest'ultimo seaPaccertamento il loro sigdlo.
ra n Governo,1a poi mandaork

à e tal cla cease selease mätto d, addi 8 giugno mille otto•

Art. 7. Se l'individua reclamato è accusato o ! in cuiil processo sia i¢entato contro un saa. (t.. s.) conte L. Costs,
condannato ne aesedov'egli ei e ,

r - ditto del governo41 nale si alleren (r.. s.) meren...», nozcar.r.

me a es trkhessere diEerita g 4414 Nei, avsnie ve&ate ed •••minato la qui a
o a che sia stato assol¶is da una sentenza de- sagato vien; el• vrascritta Convenzione, ed approvandola m

finitiva, o,cha vi abbia ncontata la gua pos' ATA 1A Allqrquando in un processo pensle ognLesingolasuaparte, Pabbiamoaccettata, ra-l
Art. 8.Westradizione non verrà sospesa pel si creda necepaaria is eam noperposaleßt tineata e coderma‡a, comeper le pg050D $ Ÿ$C•

çaso ghe immediaca lo agespimentodisbbliga· · un testimone, il Governo eni questi dipende cattiamo, ratifichiamo e conforminmo, promet-
ment che findividuo •=n1••==*o avessa contratt esplorna la volosta4i lai d'accedere MPavito todo di ppaarradá e di farla inviolabilmente
con pnvpts i_atrali potranno far valere a lor* che a tale pŒetto Aveppe diretto Psitro Goverop. omsprrare,diritti unanvsk autoritàcompetenti• Se i testimoniriobiesti copeentono a In iede di che Noi abbiamo Ermato di Nostrar
Art. 9, Westradivinen sarkipcoordata in se· riceveranno i passaporti necessari, ed i Term y

guitodi domanda avanzata.da uno dei due Go, rispettivi si porranno tra loro d'accordo per fis-
mano e presenti Lettere di ratincazione, e vi

vp MFütro in via dignmatina,adella proda-• eare finannuith 91W, a pecµ¢a della #istanza e
abbiamo fatto apporre il Nostro Reale sigilip.

none d'ans sentensa di canann=• o di un atto della permanenza, il Governo ranf•vn•nte4ovrà
Date a Firenze, addi sei el mese di agosto"

di accusa, di un mandato di cattura.o di osai corrispondere, del pari che la somme la gnale delPanno mille ottocento sesaqat'otto, visesbyo
altro atto equivalente al zoandato,selgualoues dov:A essere loro anticipata. del Nostro Regno.
Tra essere indicata del pan laantata e la gra- In nessun caso potranno i testimoni venire Trit0RW
vita dei fatti imputati, non che ladisposizione detenuti o molestati durante la loro dimora ob-
di le penaleappliegbile ad mei. bligatoria nel luogo dove devono essere uditi, 18 Pro in inistri •

Gli ttisaranno rilasciati podrigmale ad ni nè durante il loro d'andatae ritorno,per Minigra,Segretario di Stato pergli ag*i eneriforma antentica dispedizione, sia da sa tribu· un fagoanteriorealla
,

omanda di cosopsynsone. L.
.
Manan.

ziale, sia,d4 ogni altraautorità competente del Se un testimone, durante iL viaggio od il nog- ---.

pa e e si domanda l'estradizione.
, gi o, etteese un crimine o delitto, Il massero 4834 deRa raccoha ufAciale deli

sibil i co d 17 a u t Gorqvgi si o ek i a **N
quale&gliàaltra indicazione capace i conste- caso se egli dovrà essere lasciate adisposizione

decreto:

tarndfidentità. delle autorità campetenti per illaogoove il cri mg II

Art. 10, Nei casi urgenti, e segnatamen‡q mine o ðelitto sarà stato commesso, o •sm musu m aan a rum vorark nar.r.a masran

quando vi ha pericolo di fago, cissonno dei due invece a disposizione delle autorità giudiziarie as D'ITAI.IA

Gov ' in base dicon¾ di un attad'ac- del'avo domicilio. Stillaproposta del ministre delijnterqq ,
cuss, a -a¢n di cattura, potrà col messo Art. 15. Se in alens processo istrutto in uno Vista la deliberazione emeaça dal Consiglio
più apedito, ed anche per telegrafo.,domandare dei due Stati contraenti fosse necessario proce- provinciplealiMilang nell'adunanza del 18 set•
edattenere l'arnpto 461 condaquato o del pre- dare al confronto del processato condelinquenti tembre 1860, a quelle dei Consigli comunali di

APPENOIC£

CORRIERE DI FIRENZE

La sera del 9 di febbraio dell'anno che corre,
alle ore 12 pomeridiane cessava di vivere in Fi-
renze messer lo Car,nevale.
Passando da questa vita esso non portò seco

un compianto, non fece spargere una lagrima,
non lasciò il più lieve dei desideri.
Il Carnevale diFirenze mori qual visse; scipi-

tamente e ipocritamente.Dal primo giorno della
vita a quello della morte fu un continuo vo-
clare in tutti i toni che bisognava divertirsi,
che si preparavano divertimenti a josa, che la
Società del Carnevale avrebbe fattomirabilia, e
questo e quest'altro. Nel fatto, bisogna pur
confessarlo, il divertimento restò pio desiderio,
e la Società sullodsta di gran lunga al di sotto
del còmpito suo. Tra i Fiorentini e il Carnevale
si sarebbe detto ci dovesse essere qualche cosa
che non fece poi atto di presenza, sicchè perun
lato i Fiorentini stettero a vedere, e per l'altro
il Carnevale tirò diritto per la sua via finchè
non fu crepato di noia. Certo, di noia; perchè
ove l'alba del dì delle ceneri non fosse spuntata
per ammazzarlo secondo l'uso, quel poveraccio
si sarebbe ucciso da sè in virtà dello spleen che
aveva nell'ossa.
E non di meno vi furono balli e maschere,

flere e corsi, e mille e mige altre cose di questa

fatta, ma i Piorentini non ne vollero sapere, e i
corsi parvero processioni funebri, e le saaschere
personificazioni delPuggia, e i balli e le feste ed
i conviti forsatamente fatti per non parere, an-
zichè per espansione del cuore, per impeto di
allegria.
E tutto ciò, lo confesso, mi fa pensare che il

Carnevale, così come tradizionalmente sogliamo
farlo, non sia più roba de'nostri tempi. Allor-
quando un intera paese attendeva seriamentesi
propri negozi per 11 mesi dell'anno, quando in
un paese il prendersi sollazzo era privilegio di
pochi, era facile comprendere non solo Poppor.
tunità, ma la necessità di.aupexiodo nel quale
si smetteranoi riguardi e fragli urli ed i fischi
di un popolo ebbro, la bautta misteriosa pari-
ficava fra loro le varie classi ylel civile consor-

zio, e dava il talismano per soffocare nelle fol-
lie di un giorno gli affanai diun anno.
Ora non è più così; le classi per quantodiver-

se sostanzialmente sono estrinsicamente uguali,
il cameriere di locanda va al veglione come il
marchese, e il barbiere passa il suo meseai ba-
gni come l'elegantedamerino. Ilanicaaristocra.
crazia che prepondera ò quella del denaro, e
quando un Tizio ha 10 franchi i tasca e li vuol
spendere, vale più del duca cheme abbia 20 e li
tenga in tasca. Una volta il primo di del carne·
vale era la diga aperta all'allegria, al chiasso,
alle orgie; oggidì il carnevale è di tutto l'anno,
e se masebere di tela o di seta non sono per-
messe dalla Queatura che in un dato periodo,
la maschera mondimeno aopre egualmente 11
volho del gelaptynmo come del fatahut.to, del
ricco come del povero, del falicecome del tribo-
lato. E9co quella cþ'io grggp Spgi940 poten-

tiesima di questa assenza perfetta delPalle-
gria al comparire del camerale, abbenchè noa
manchino notabricaale di persone di buona
volontà.che . vorrebbero galtanizzare le mol-
titudini e .trasformarle in baccanti col tirso
e i saturnali. Cosi essendo, comeeipare che sia,
le colpe della Società del Carnevale di Firenze
sarebbero di molto atteunte, imperocchè per
quanto si faccianon sia possibile vincere esta-
coli Ai questa natura. Nondimeno a lode del
vero non to tagitto che altre consimili congre-
ghe riescono in altre parti d¶talia a fare qual·
che cosa di piò, Se ciò sia un bene o en male
io non ist,arò ad esanninare, e neppure farò eco
aimolti ebe vorrebbero di questaartificiale al-
legria fare strumento di prosperità.eoonomica.
Na pare per altro che ammesso vi debba

essere questo periogo eccezionale delPanno, nel
quale l'uomo.più grave è antarizzato 4 perdere
un tantino della sua gravità, mi pare, dico, che
non sia altro che bene studiare i modi di vol-
gerlo al più gran beneficio dei cittadini e alla
maggiore espansione dell'allegria. Un popolo
che sempre rida e faccia chiassoe nei begardisi
pasca, è popolo indegno di alti destini, è po•
polo predestinato a vivere la vita.dello schiavo
e delFilata.May inmezzo alla seasonersa pre-
valente viene il giorno in cui di proposito ai vo-
glia ridere, codesto riso io giudico prodattivo di
ottimi effetti, e mirabilmente anoonolo a fare
sopportare pazientemente ed anco serenamente
gli pfþnni e le roolestie, che nel reste dell'anno
ci opptimono. In quanto a me,1'ho detto forse
altze voltee non cesso di ripeterlo: dei due filo,
sofi greci che simboleggiano il piante e il riso,
prediligo quello che rideva. La vita ò troppo

breve, perchè si debba consumarla nel pianto;
il riso se non la prolunga certo la rende com.

portevole non solo, ma desiderabile, e ciò mi-
basta.
Dopo questo preambolo io non mi permet-

terò di farvi la storia particolareggiata del Car-
nerale di Firenze; e neppure rivedrò le bucce,
e Dio aa se ce ne sarebbe, alla Società del Car-
nevale, e ai suoi giurl i cui pronunziati non fa-
rono incensurabili. Einito 11 carnerale, e finito
dimala morte,a cagione del maltempo; ve.
nuto il di delle eeneri e con esso l'accompagna-
mento obbligato della quaresima, sarebbe un
fuor·d'opers andar melta per le lunghe sulPar-
gomento delle feste carààvalesche. Nelle quali,
come facilmente potrete immaginare, vi ebbero
balli e corsi di carrozze, maschere in carro e

maschere apiedi, teatri e concerti, eene e ve-
glioni, getto di coriandoli e di farina gialla e di
fagiuoli e di qualche rarissimo confetto..... il
tutto perchè s'era di carnevale, secondo Puso
de' nostri nonni, e de' nonni dei nostri nonni, i
quali peraltro si divertivano assai piil di noi
senza bisogno dialcuna società che aquesto fine
s'instituisse. Ma in mezzoa tutto il bailamme di
questi ultimi giorni una tal signora che ci do•
vera essere prima di tutti non fece atto di pre-
senza e fu male grande, e in luogo di leiti cae-
ciarono un caso che forse era meglio non ei
fosse. La signora, come vi sarete avveduti di

per voi medesimi girando le vie della città, era
Madonna Allegra; eiò che ci volevano dar a
beres.he la fosse lei, o per lo seeno na suo 100-
gotenente, era messer lo Fi6chio, molestissimo
visitatore. Io non so se sia divertimento dar di
fiato la uno di que'striduli congegni, e non far

altro; ma se divertimento v'ò, certo deve essere
solo per coloro che fischiano; che quelli che
odono andrebbero fuori piattosto colle orecchie
tappate.¾a dioo male: forse non fu desiderio
di divertirsi che mosse tantemigliafadi persone
anco in aspetto di assennate e gravi a sibilare
cotanto furiosamente: gli è possibile invece che
il fischiamento fosse segno di biasimo e di ri-
provazione al triste carnevale del 1868-69 che
piombava nelPeternità come un can frustato; 4
possibile, dico, che fossero i Fiorentini che si
fischiavanoda se steesi per non essersi schiërati
a tempo tutti quanti sotto i ridenti vessilli, or-
mai entrati nel dominio delle frasi felicemente
trovate,delle frasi che rispondono perfettamente
a un fatto diametralmente opposto a quello
cheè. Sequesto fa veramente Panimo degli im-
portuni fischistori, mi rincresce proprio di non
aver fischisto anch'io.
Ma non vo' mi teniate per mala lingua, nò

coloro che mi leggonodi lontano si diano a cre-

dere che ogni cosa poi andasse alla peggio-
No: per amore di verità convien dire che qual-
che cosa riuscì bene cominciando dalla sapiente
ritirata del giuri del festival (punto festivb) del
giovedì grassosotto gliUffizi. Non avendo nulla
dagiudicare gli onorevoli membri sparirono dal
loro palco, un po' troppo esposto allo sguardo
dei enriosi, e fecero benissimo; e meglio avreb-
bero fatto se non avessero dato il premio se-
condo alle sole due maschere-avvisi che com-
parvere sotto gli Uffizi quasiper ischerno. Ma
gli uomini son nomini e anco i giurati lo sono,
e però soggetti a passioni; in quel momento lo
sdegno di essere 11 a farci così brutta com-

palsa, ai convertì in gratitudine verso i due



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Corneliano Bertario , Cavaione e Truccazzano,
in data 6, 8 e 9 dicembre successivo ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I comunidi Corneliano Bertario, e Ca-

vaione sono soppressi ed aggregati a quello di
Truccazzano, rimanendo separate le rispettive
passività, rendite patrimoniali e le spese ordi-
narie, in ordineal 2· alineadelfarticolo 13 della
succitata legge.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunaledi Truccazzano, cuisi proce-
derà a cura del prefetto della provincia nel piil
breve termine possibile, le attuali rappresen-
tanze dei comuni sovraccennati continueranno
nell'esercizio delle loro attribuzioni, ma enre-

ranno di nonprendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELB.
G. CANTELLI.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATI.
In Camera nella tornata di ieri, dopo che le

fa annanziata la morte del signor Carlo Cat-
taneo deputato del 1•collegiodiMilano, deliberò
di occupared'ora innanzi in ciascunasettimana
tre sedute nella discussione de' bilanci del 1869,
due nella continuazione dello schema di legge
sopra il riordinamento amministrativo ed una
nella trattazione dialtri disegnidi legge ; quindi
prosegul la discussione degli articoli dello sche-
ma concernente l'n-ministrazione centrale e
provinciale. Vi presero parte i deputati La Por-
ta, De Luca Francesco, Sanguinetti, Villa-Per-
nice,Panattoni, Lazzaro, il relatore Bargoni, i
ministri delle finanze, delPinterno,della guerra,
degli affari esteri; e vennero approvati con mo·
dificazioni gli articoli 18 fino al 28 inclusiva·
mente.

NOTHIN ESTwamile

AUSTRIA. -- Si ha da Vienna 15 febbraio:
Il Ministero del culto e delPistruzione, in una

sua comunicazione fatta alla luogotenenza del-
FAustria superiore, in data 30 gennaio 1869, si
pronanziò nel senso che colla legge del 25 mag-
gio 1868 ani rapporti delle scuole verso la Chie-
sa, sia abolita l'anteriore ingerenza della Chiesa
nella nomina di maestri laici nelle scuole popo-
lari. Contemporaneamente il Ministero prese
molte disposizioni destinate a regolare, in man-
canza d'unalegge sulla sorveglianza delle scuole,
la nomina ai posti di maestro nelle rispettive
provincio, por le scuole popolari mantenute con
mezzi comunali. Mediante queste disposizioni
viene riconosciuto il diritto alle rappresentanze
comunali di nominare questi maestri, riservando
però il diritto d'approvazionealle luogotenenze.
E tolta ogni ingerenza ai concistori vescovili.
- E da Pest 13:

.

Nella udienza d'oggi fu terminato l'interroga-
toriodelPer-principeKarageorgevich.Essonegò
tutto; invitato a confessare, dichiarò ripetuta-
mente la sua innocenza e manifestò la speranza
che le I ungariche ripristineranno il suo o-
nore.Indacominciò l'interrogatorio diTrifcovich.
Anch'egli nega la sua partecipazione al com-
plotto.
BELGIO. - 11 giorn0 6 corrente il Minister0

belgapresentò improvvisamente alla Camera dei
rappresentanti unprogetto di legge il cuiannun-
sio sembra avere provocata in Francia una forte
impressione.
Il progetto di legge era inteso a stabilire:
« Che nessun conce6sionario di ferrovie bel-

ghe possa cederne Pesercizio a terzi, o sieno so-
cietà estere, o si tratti anche di compagnie na•

zionali, senzaavereottenuta l'autorizzazionedel
governo. »

Nel presentare questo progetto il governo
chiese che la Camera seneoccupasse d'urgenza.

11 sig Orts presentò la relazione il giorno 11
e il Ministero fece istanza perchè la disepssione
fosse fissata al giorno 13, ciò che gli venne ao,
cordato.
Ecco ora secondo l'Havas il frutto dei dibat-

timenti seguiti appunto il giorno 13 in seno alla
Camera dei rappresentanti del Belgio sul deli-
cato argomento :

Presidensadel signor Doles.
Coomans (destra) attacca il progetto che gli

sembra affatto contrario all'equità ed all'inte-
rense delle Compagnie.

11 Ministro di ßnanze imprende la difesa del
progetto, la eni neCOB6ÎÉÀ è prOTata AS fatti BB•
merosi e recenti. D'altronde il progetto non ha
assolutamente nulla di iniquo. Esso rispetta i
diritti acquisiti, lasciando sussistere le Conven-
zioni che vennero conchiuse prima della sua
promulgazione. Dal punto di vista commerciale
vi sono dei grandi inconvenienti a lasciate che i
forestieri accaparrino le linee ferratedelBelgio.
17rsneau (sinistra) aderisce alle vedutedel mi-

nistro.
LaEardy(estremasinistra)sipronanziacon-

tro il progetto di legge, nonchè contro tutti i
progetti che attentano alla libertàdell'industria.
Infatti egli considera l'mdustria delle ferrovie
come qualunque altra industria. Lo Stato non
deve trattarla altrimenti.
Jacobs (destra) considera il ¡rogettodi legge

come contrario a tutti i principn giuridici, per-
chò ha un effetto retroattivo, e dà allo Stato
diritti che i capitolati d'oneri non gli danno.
Il Ministro della giustisia dice che il progetto

di legge è stato presentato garantare il pa-
gamento dei coupons d'o ni, ed anche
per tutelare gli interessi azionisti.
Coomans vede nella presentaEiORG EBÎ prO•

getto di legge l'idea d'assorbire nella ferrovia
dello Stato tutte le linee indipendenti.
KertoWN (deBÉra) dOmanda 80 iÎ Û0TerBO è

bastantemente munito dal capitolato d'oneri
della Compaghia del Lussemburgo per impedire
is convenzionecollaCompagnia francesedell'Est.
R Ministro delle (manze risponde ch'era inu•

tile farvela figurare, imperocchè in questa aa-
teria lo Stato ha de' diritti cui esso afferma.
Carlier (sinistra) presenta un emendamento,

con cui il Governo s'impegna ad indennizzare
precedentemente le Compagnie di ferrovie.
Orts (relatore) teme che da questo emenda-

mento non risulti un riscatto generale di tutte
le linee da parte delloStato.
Jacobs presenta un emendamento con cui le

questioni d'indennitå verrebbero portatedavanti
ai tribunali.
Questo emendamento è respinto, e lo è pure

quello di Carlier.
R progetto di legge viene perciò messo ai

voti, ed adottato con 61 voti contro 16, e 2 a-
stensioni. Dopo ciò, la seduta è egiolta.
Tuncma.- Scrivono da Costantinopoli 13

corrente:
Sonoavvenuti i seguenti ulteriori cangiamenti

ministeriali: il Ministero degli esteri fu riunito
col granvisirato. B Sultano, valutando i meriti
di Faad pascia, ha deciso di soprassedere alla
nomina del suo successore. Kiamil pascia funo•
äinatò pesidente del Consiglið di Stato, e Mi-
dhatpascia governatore di Bagdad. Inoltre fu
creato un Ministero dell'interno, e il portafoglio
di eseo venne af8dato a Mehemed Raschdi pa-
scià, sinora ministro delle finanze.Sadyk eiendi
fu nominato ministro delle finanze col grado di

AFERTUR& IIELLE CORTES SPAGNUOLE

La Gassetta di Madrid pubblica il seguente
discorso letto dal presidentedelgoverno provvi-
sorio nella solenne tornata d'apertura delle Cor-
tes costituenti l'11 febbraio 1869.

Signori Deputati,
È una dolce' ricompensa e una lieta fine di

tante fatiche e prove per il governo provvisorio
che io presiedo em nomedel quale vi parlo la
profonda soddisfazione che sento a vedervi riu-
niti e pronti ad alzare sopra largheesolide basi
Pediñeio politico nel quale la nostra nazionalità
potrà svilupparsi a bell'agio e raggiungere di
nubro quel grado elevato edeccellent6 che aveva
raggiunto in altri secoli.
I popoli europei erano giunti ad an gradosu-

periore d'incivilimento; ivincolitradizionaliche
moeppavano lo spirito pubblico dovettero es-

sere infranti, e se la Spagna ha tardato piii di
altre nazioni ad uscire dal letargo incui era im-
mersa, non fu perchò aveva meno slancio, nè

è le age aspirazioni fossero più umili, ma
as fatalità del suo destino intelige la condannò
per dei secolia camminare enrvata sotto il peso,
che ha potuto sopportare senza soccombere se

per la forza invmoibile e il carattere indo.
mabile de'suoi figli. Ma le p:istoie sparvero for-
tunatamente mercè il possente sforzo della ri-
voluzione che ci riunisce oggi, e dopo una lotta
accanita, e per così dire incessante per 60 anni
tra Pides moderna e l'idea caduca siete chiamati
per così dire a costruire la futura città sul suolo
illustre e splendido delPantica. Il governo prov-
visorio, investito dalla rivoluzione di un potere
passeggiero, non ha dovuto fare altro, infatti,
che spranare la vis, e segnare all'ingrosso le
linee principali dell'ediñeio che oggi deve co-
struirsi. E per questo ha avuto presente al pen-
siero i principii fondamentali del liberalismo il
più radicale, accettandoli e proclamandoli con
fede viva e con fervente entusiasmo. Esso ha
proclamate tutte le liberta e ta#i i diritti fino
ai punti estremi ove gli era concesso il potere
arrivare, senza mancare al suo carattere di po-
tere anormale e transitorio. Quindi fu procla-
mata la liberth religiosa, quella della stampa,
quella delPinsegnamento, quella della riunione e
quella dell'associazione.Avoi spetta didefinirle
e di determinarle ogy col mezzo di savie leggi
che non potranno ne diminairle, nè indebolirle,
ma quelle leggi dovranno evitare che quelle li-
bortã urtandosi le une contro le altre, per man.
canza di limiti fissi non si confondano e peri-
BCauO.
Se noi abbiamo presa qualche risoluzione in

apparenza non conforme con le liberta procla-
mate è stato naturalmente come misura che do-
veva tutelare la rivoluzione stessa che la invoca-
va. Si erano formate delle potenti società non
in virtà di quelle libertà che antecedentemente
non esisterano, ma in virtù di privilegi esclu-
sivi e anche di capricci autocratici contrari alla
legge. Quelle società piene dello spirito delPan-
tioo regune,erano un ostacolo e una pastoia per
la rivolanone, ed è stato necessario allontanan
le, almeno per ora, per lasciarle sgombro il
cammmo.

L'impresa del governo provvisorio sarebbe
stata facdmete gloriosa, se nel momento stesso
in eni si occupava di dare giusta soddisfazione
alle esigenze naturali del principio liberale
trionfante non avesse dovuto tutelare il nuovo
ordine di cose dagli assaltiedagli attacchi, che,
dopo le prime ore di gioia per gliunie didolore
per gli altri, lo hanno costantemente assalito.
I partigmni della dinastia cadata, quelli che

simbolizzano con dei nomi proscritti fino dal
principio della nostra generazione politica le
loro aspirazioni a evocare l'orrido spettro dei
secoli passati, quelli che camminano in dire-
zione contraria pretendono di fare vio10BER SÎÎB
legge inesorabile della storiaanticipando violen-
temente delle soluzioni la cui applicazione non
potrebbe averper giudice che un avvenire sem-
pre incerto,hanno Impedito lo sviluppo regolare
e calmo della rivoluzione e costretto il governo
a difendersi con l'energia naturale a coloro che
tengono ancora in mano, benchò in modo transi-
torio, gli alti dent inidi nngran popolo. Il governo
havintoese nel fervore dellamisclua la sua azio-
ne è stata ri rosa e da, può giustamente
inorgo e dopo la oria non ha tollerato
cheuna vittima e sállunebrËregi-
stro, già troppo numeroso, aperto dalle nostte
discordie interne. È vero anche che quelli che
hanno versato e fatto versare un sangue gene-
roso, accesi e sviati dal delirio dei loro senti-
menti liberali se hanno pugnato con intrepidita
hanno anche veduto con orrorele armibrandite
da braccia mosse dalla vilta e dalla perfidia.
Sventuratamente non si può dire altrettanto

delle passioni suscitate da coloro che preten-
dono arrestare ogni poco il progresso della ri-
voluzione ed il trionfo definitivo della sua causa.
Un delitto inaudito per la sua perfida ferocia, e
la barbara crudeltà delle circostanze che 16
hanno accompagnato, ha rivelato che i dominii
ove regna assoluto il fanatismo sono insc-
cessibili alla mitezza dei costumi moderni. Ha
dato la misura dells infelice sorte che sarebbe
serbats alla patris, il giorno in cui i nemici
eterni e irriconciliabili delle nostre libertà ri-
conquistassero il potel'e che il diritto e la di-
gnità, aiutati dalla forza,hanno strappato dalle
loro mani funeste.
.
R governo provvisorio ha dovuto anche codt-

battere un altro potente nemico. Il disordine e
le pazze spese di certe fra le amministrazioni
antecedenti, e la guerra costosa che abbiamo
dovuto sostenere nei paesi lontani, hanno leso
profondamente la situazione delle nostre finanze
e abbassato il livello delnostrocredito.R gover-

no non poteva da solo recare rimedio ad un
spale tanto grande,
I¢ serie riforme econgpriche, che|ð necessario

fare con mano ferma e col cuore risolato, esi-
gono un cambiamento profondo nella organiz-
sazione amministrativa dei servigi dello Stato, e
debbono toccare necessariamente a degli inte.
ressi che esistono da lungo tempo, degni percio
di rispetto e di riguardo.Una impresadi guesta
importanza, che è più difficile e pia ardus di
quello che forse pensino gli spiriti superficiali e
leggieri, ha bisogno di tutto 11 concorso del
paese per esserenaturalmente compreene accet-
tata da tutti coloro che possono avere a cuore
chesia esegnita.
his per salvarci non bastano le misure eco-

nomiche. Vero è che da primo tutto dipende dal
vostro patriottismo e dalla vostra energia. Se vi
mostrate fermi ed uniti, se fortificate le conqui-
ste della rivoluzione, se con la vostra condotta
dilegnate il timore di continui mutamenti e se
date la speranza sicura che alzerete su basi du-
revoli il magnifico edificio delle nuove istita-
zioni senza dubbio rinascera la fiducia, e il cre-
dito, i capitali verranno e le sorgenti della pub-
blica ricchezža saranno più abbondanti che mai.
L'opinione pubblica e fino la più volgare

prudenza chieggono imperiosamente delle eco-
nomie e noi ci lusinghiamo che voi giungerete,
sotto questo rapporto, agli estremi limiti del
ragionevole e del possibile. Senza dubbio c'im-
porta tener presente che gl'interessi del debito,
l'esercito e la marina sono le nostre maggiori
spese, e lanazione spagnuola, senza par parlare
della necessità di conservare il suo credito, a
troppo cavalleresca per rifintarsi a pagare i
suoi debiti, troppo intelligente e troppo previ-
dente per restare omai in cospetto di complica-
zioni interne ed esterne che possono sorgere ed
interesearci più o meno direttamente.
In una delle nostre provincie d'oltremare, in

quella che è ad una volta la piû bella e la più
ricca, gli errori dei governi passati, errori di cui
la rivoluzione non è responsabile, ci hanno tras-
meesso la deplorabile eredità della guerra ci-
vile. Ma il valore dei nostri soldati ePabilità, la
fermezza ed il tatto delicato del degnocapoche
vi comanda, secondati dall'esercito di riserva
dei volontari del paese, i quali rendono nobili
servizi alla causa delPunione, termineranno col
sofocarla prontamente. Al tempo stesso la pace
si ri6tabilirà sul fondamento durevole delle ri-
forme liberali che sono reclamate dallo spirito
dell'epoca, dalla giustizia e dalPumana coscien-
za. Cittadini nati in lontane regioni converranno
qui a fare le leggi, e finalmente, pur studiando
di non colpire a morte con disposizioni afrete
tate ed inconsulte la proprietà delle Antille, noi
giungeremo a frangere le catene della schiavita.
E cambiamento compiuto ed improvviso che

si è operato nella Spagna, rovesciando un trono
secolare, precipitando per sempre una dinastia
da questo trono e distruggendo il diritto oon-
Venzionale per sostituirvi il vero diritto, non ha
alterato per nulla (il governo ò lieto di dichia-
rarlo) le nostre buone relazioni di alleanza e di
amicizia colle potenze civili del mondo. Al con-
trario, talune fra esse hanno aumentate peinoi
le loro simpatie giudicandoci più degm della
grande famiglia umana ed accomunandoci alla
grande repubblica delle nazioni europeg
quale la nostra intolleranza religiosa ci aveva
tenuti segregati finora. Per tal modo avvenne
che parecchi sovrani, e quegli stessi i quali ave-
Tano più tardato a riconoscere la persoñifica-
zione monarchica del regime scaduto, hanno gië
riconosciuía in maniera solenne la legittiinità
intera e perfe£ía del cambiamento che abbiamo
operato.
Questo è in riassunto ciò che abbiamo fatto

e che desideriamo sia consacrato da voi per il
bene della patria, perchè la rivoluzione rag-
giunga compiutamente il suo scopo e perchè le
sue conquiste sieno solide e permanenti.Voi sa-
pete, o signori, colla tranquilla imparzialità e
falto discernimento che vi caratterizzano sti-
mare il valore dei nostri atti. Ma qualunque
debba essere il vostrogiudizio, siamo sicura,che
renderete giustizia alla lealtà delle nostre in-
tenzioni, alla onestà delle nostre vedute ed alla
sincerità del sentimento patrioticoche vi ha data
la forza di duráre nella nostra carriera così
breve, è vero, ma cosi.agitata e laboriosa.
Fard una delle rivoluziòñi più radicali e più

profonde che sieno registrate negli annali mo-
derni e compierla senza che mi solo istante pië-
valesse Panarchia; stabiliré ñel loro più am¡ii6
significato ed immediatamexife tutte le libertà
senza la più leggiera commozione; respingere
con fortuñá e sãoderäsione g attacchi violenti
e gli assalti impetuosi di cm l'opera nostra co-

mune fu fatto Poggetto; applicare per la prima
volta alla nostra Spagna; fra la confusione ed il
rumore cagionato dalla caduta di istituzionipo-
litiche, in mezzo ay manovre delle fa-
zioni e di fronte sue sinistre minaccio della
guerra civile; applicare un sistema appena ten-
tato ed ancora insoficientemente oonosciuto
presso 10 BREiOBi Î0 gi$ BTSHEBÍR, CIOè a dire il
sistema del suffragio universale, ed applicarlo
con una regolarità insperata e di telicassimi ri-
BultBIBGRÉÎ; 00BSerfar intatt0 per COBSegBar•
velo, tal quale To lo consegniamo rispettosa-
mente e senza che esso abbia subito il minimo
attentato, il sacro deposito dell'autorità, della
libertà e dell'ordine che venne confidato dalla
forza degli avvenimenti e dall'istinto conserva-
tore della societa alla vigilanza della dittatura
morale che noi abbiamo esercitata e che ora
abdichiamo in vostre mani, queste cose ed altre
che ommetto per non abusare della vostra be-
nevole attenzione, indicano che laProvvidenza
ha benedetta la santa opera della rivolnsione
che voi condurrete a felice coronamento.
Tuttequeste cose farannocompredere aquanti

sono gelosi della nostra prosperità e della no-
stra gloria che la nazione è preparata a fissaie
la sua propria sorte ed a dis rre dei suoi de-
stini mediante l'esercizio sua sovranità.
Permetteteci dunque, nel terminare, di felicitar-
ci, non gia che i niembri del governo ostentino
dei meriti senzavalore e dei servigi che meritino
appena di essere ricordati, ma di felicitarei che
per un capriccio della sorte noi abbiamo potuto
associare i nostri nomi modesti agli imzii di
un'êra nuova che deve essereun'êra di rigenera-
zione e di felicità per questo popolo generoso.

NOIlZIE E FATTI DIVERSI
kggesi nel Giornale di Napoli del i4:
Ieri sera S. A. R. la Principessa Margherita in-

terreniva af ballo di ragani che e§be luogo alla Ca-
sina delf Unione.
La festa, come le precedenti, rinsei brillantiski-

ma.S.A. R. volle che le fossero presentati unoad nuo
tutti i ragazzetti ed accettó da essi, conquella bontà
e quella grazia che fe sono proprie, 11 regalo diana
bomboniera.
Notavasi al ballo la presenza di 8. A. Il Primeipe

Ereditario di Sassonia-Heiningen, che si fregiava
del gran cordone dei S. Maurizio e Lazzaro, e di
8. A. granducale il Principe di Baden.

S. A. R. la Principessa di Piemonte si ritirava nel
suot appartainenti prima della mezzanotte.
- I giornali di Torhio giabblicano l'elenco degli

espositori di vinostati premiati alla Sara di Gian-
doja con medaglie d'argento e di bronzoe con men-
zioni onorevon.
Dopo l'elenco troviamo le seguenti osservazioni

generali che il giuri si à ereduto in dovere di fare
nell'interesse della Società 61anduja e della patria
vinilicazione:
i• I1giurl ha constatato con soddisfazione un pro-

gresso neUa frasparenza det vini ed un numero mi-
nore di quelli torbidi o foschi che non nelle esposi-
zioni precedenti.
Tätavia gli duole che alduni produttori persistano

a fare vidi rosal spumangi èpizzicanti, come pure che
si producanoancora vini rossi che sono dolci, mal-
grado i ripetutt suggerimenti dati in occasione di
precedenti concorst.
2* 11 giuri avrebbe desiderats di trovare maggior

numero di eini de pasto, i qualf sarebbero piil van-
taggiosi pei produttori e pella nazione. Perelò si cré
de in obbilgodi esortare i proprietarli dirigne anon
plik sforzarsi di fare eini di lusso.o liµorosi con uve
che sono dalla loro natura e dalla loro glacitura do-
stinateaprodurre ottimil Tini da pasto, ma che sono
incapaafdi fare veri vini di lusso.
3* Gli rincrebbe d'aver riilvemito un poco soarsi i

veri tipi delle grandi famiglië denozÏdnate da uvedi-
stinte di certe localltA domé per ese-plo, neb6ioli,
grignorini, eee.
4* Esorta tutti i prodatfort a non p14 dire al loro

vini nomi stranieri od inesatti ed a smettere i tenta-
tIvi d'imitazione di vini tanto narlonali che esteri,
adoperandosi invece a rialzare la relintazione ed i
caratteri originali delle singole località.
5•11 giuri termina raccomandando ai signori pre-

miatidi indicare nel loro cataloghi e eartellini come
ricompensati quel soli vini che hanno realmenteot-
tenuto una ricompensa, e di astenersi d'estendere
tala indÏcazione a qualsiasi altro vino.
-- Il Partito nazionale di Bologna BSDUREla che

quella Cassa di Risparmio ha destinato dielaritre la
somma di lire 2,500 a favore delle Boeletà di matuo
soccorso di quella città e provinola. Ladetta somma
sarà divisa in un premio di lire 1,000, due premii dilire 500,ed altri piccoli premii tolti dalle rimanenti
lire 500. Ilaggiudioazione dei premii è afadata ad
unaCommissione composta di azionistie di duemem-
bri del Consigilo di amministrazione.

mandati dalla provvidenza a rompere il ghiaccio
sotto gli uffizi, e la gratitudine non ha confine

quando è veramente sentita. Ma lasciamo le
celie: Se il festival non ci fa che a lettere gros-
se sui cartelloni appiccicati alle mura della
città; se i corsi riuscirono freddi, se le maechere
si fecero distinguere pel numero esiguo, i ve-
glioni del teatrodella Pergola riuscironoottima-
mente per brio, vivacità, e affluenza di persone
di ogni ordine, da quello in fuori della gente
che gnasta; che forma un ordine specialissimo
composto d'ingredienti tolti da tutti gli altri.
Anco i bals parés ei masqués del teatro delle
Logge in sull'ultimosi fecero vivi: ossia acqui-
starono brio man mano che perdevano la pu-
dica timidezza dei giorni infantili. Dicono che
tra non molto non avranno nulla da invidiare
ai loro maggiori dello Scribe di Torino. Se ciò

sia bene o male non so; ma so benissimo che il

predicatore di San Gaetano, o di Santa Maria

Novella nonne sarebbero contenti. Anco la flera
dei vini riuscì passabilmente; e il concorso
grande di curiosi, sebbene l'entrata fosse a

pago, prova che l'idea in ben accolta, e che in
progresso potrà avere miglioresvolgimento. Non
saprei dire se alla stregna di coloro che si con-
dussero sotto le loggie di Afercato Nuovo du-
rante la flera debbano giudicarsi numerosi i
contratti di compra e vendita. Gettando un'oc.
chiataai prezzi segnati sulle bottiglie e sui fia-

schi, e ammessa con cieca fede la squisitezza
del contenuto, mi parvero piuttosto elevati. A
yolere veramente che la cosa attecchisca in avve-
nire converrebbe fare in guisa che la bontà della
merceandassesempre congiuntacolla tenuitàdel
prezzo. Ilisognerebbe che fra la direzione bene-

merita della fiera e gli espositori si convenisse
che i prezzi dei vini dovessero essere, come di-

cono, d'eccezione. Il che farebbe ognuno deside-
roso di procacciarsene, sapendo benissimo che
passata l'occasione favorevole non torna più per
un'intera annata. Se no, rion v'ha ragione plau-
sibile di esporre al pubblico, incontrando spe-
se, edisagi, e rischi, nè pel pubblico di com-
prare in fretta e in furia, tra il suono delle fan-
fare e le gomitato dei vicini quello che si può
procacciare comodamente, forse a miglior mer-
cato, in ogni tempo dell'anno.
Osservazione analoga a questami venne fatta

alla fiera,di sotto gli Ufizi; e la notoqui perchè
se buona e opportuna ne sia tenuto conto in
avvenire. Nessuna cura si è clata la Società
del Carnevale di regolare codesta fiera, o per
parlar piik esatto, di predisporla in modo che
così nel complesso come nelle parti sue ri-
sponda a un fine utile e sia gradevole alla vi-
sta. La hbertà èottima cosa;e quella lasciata a
coloro che elevarono lorbotteghe posticcie sotto
gli Uffizi intorno al modo di costruirle e di or
narle necessarissima. -- Ala un po' di scelta
nella qualità dei generi da porre in vendita non
guasterebbe punto; e si eviterebbero le ripeti-
zioni che tolgono varietà all'insieme, e portano
concorrenza nocevole tra' venditori. Ciò poral-
tro che più importa a senso nostro sarebbe
questo: che nella fiera di sotto gli Uffizi non si
accogliessero se non generi da vendersi a prezzi
inferiori dell'ordinario; e possibilmente scelti
tra quelli che in maggior quantità si sogliono ,

consumare dalla gente perchè d'uso pià neces-
serio o indispensabile. È indubitato che per tal
guisa i cittadini accorrerebbero in folla grande

non solo per vedere ma per comprare, e i ven-
ditori si troverebbero stimolati di più in più a
fare sfoggio di bottegbemeglio arredatechenon
furono quelle di quest'anno; chè davvero la-
sciarono assai a desiderare.
Alle feste pubbliche andarono all'unissono le

private; e le sale pairisie e le signorili non
afolgoreggiarono di lace' nè echeggiarono di
suoni, na si rallegrarono con danze o conviti.
Daúno o due infuori che aþrirono le sale

sontuose alla ßne ßeur della societa elegante,
tutti gli altri ne sprangarono le porte a doppia
mandata; e le belle dame e gli azzimati gar-
zoni ebbero con ciò un saggio anticipato
delle astinenze queresimali. Certo che si sa-
ranno ricattati tra le piccole brigate e ne' ri-
trovi misteriosi ; ma Féialage delle ragonate
romorose, dove lo efarzo di ricche vesti e di

gemme preziose va congiunto con l'ostenta-
zione di bellezze che la pudicizia vuol celate
altrove, e dove un delizioso abbandono, una
libertà di movimenti e di propositi rompono
la monotonia del vivere quotidiano, ne' piccoli
crocchi non si rinviene.
Del resto non crediate ch'io sia nemico dei

balli eleganti e numerosi, nemica della folla
elegante e profumata che vi piglia parte; tut-
t'altro: mi piace la gioia, mi piace il lusso;
mi place Pabbandono nelle sale dorate; mi pia-
ciono pur anco le bellezze che dovrebbero stare
celate, e non lo sono; e senza saper ballare

non sarei io di certo che decceterei la soppres-
sione dei balli. Solo vorrei che come compaiono
al di fuori, cosi fossero al di dentro i felici che
a quelle feste convengono; nè vorrei rispetto
ad essi ripeter con Enrico Heine :

Habits noirr, bas de soie,
Manchettes blanches eteóré-onienses
Discours doucereux, embrassades,....
Ah! s'ils avaient seulement des cœurs!

Des cœurs dans le sein, et de l'amour,
De l'amour brûlant dans le cœur....
Ah! ja suis assoardt par leur ramage,
Ramage mensonger d'amour.

Tanto piil che, al pari dell'umorista tedesco,
io non penso per ora di lasciare la pianura per
la montagna, i luoghi põpolosi per i solitari, la
gente tirata a pulimento per quella che ancora
serba la ravidezza natìa. Se altrimenti fosse, io
potrei continuare sino alla fine collo scrittore
dei Reisebilder, il canto che SŒ0Bh COSÎ:

Je veux gravir les montagnes
Où sontde pieuses cabanes,
Où la poitrine respire aree libert6,
Où souille un air plus libre.

Je veux gravir les montagnes
Où s'èlancent les sombres sapins,
Où les ruisseaux murmurent, où les oiseaux chantent,
Où les nuages passent avec fierté.

Adieu, salons polist
Hommes polis! dames polies!
Je veux gravir les montagnes
Et laisser sous mes pieds votre fourmihëre.

Ma senza salire la utontagna mi piacequando
in mezzo a questo pandemonio rinvengo in cer-
chia ristretta cordialità, gaiezza, buon gusto
senzasicamera, senz'uggia,con quelPabbandono
confidente che non vi gela il sorriso sul labbro,
nè vi mozza in gola la libera parola. Egli è per-
ciò che tra i rumori del carneva½mi tornò piace-
volissimala seratapassata nel CollegioTedesco.
Dellaqualevogliamo toccare quibrevementeper

soddisfare ad un antico debito che avevamo di
parlare cioè di questo collegio e della gentile
Fanny Tedesco valentissimasuonstricedi piano-
forte.Laserataeradestinataprincipalmenteafar
gustare a un eletto uditorio gli armoniosi con-
centi che sapevano trarre dälle cordo sonore le
alunne della signorina Tedesco. Le quali ese-
gnendo alcuni pezzi di eccellenti compositori
con grande maestria fecero di per se sole Pelo-
gio pia bello che far si possa ad una maestra;
talchè non dubitiamo affermare che la signora
Tedesco è destinata ad occupare uno dei primi
posti fra i màestri di pianoforté della nostra
città. È inutile dire che la signorina Tedesco
ebbe parte anch'86SB, e parte priBCipaÎe in gue-
Bta serata eseguendo magistralmente a più ri-
prese musica classica e moderna, piena di diffi-
coltà. NelPOuverture d'Egmont di Beethoven,
op. 84, ella fa nieritáineilte aglábÉita insieme
col maestro F. Fiedler chè l'accomþagnava; ma
piùspecialmente nel Carnevale di Roma di God-
froid ella seppe entusiasmaid rudÏtorio che am-
mirò nell'esecutrice delicatezzo squisita, forza
e agilità insieme congiunte. Finito il colicerto
cotninciárono le danze, iniziate dagli stessi con-
vittori, e corítinuáte fino ad ora avanzata della
notte. Fu una festa di famiglia che Pegregio pro-
feseof Tedesco volledare aglialunni delproprio
collegio, e riuscì in tutto a renderla piacevolis-
sama.

E qui mi fermo per oggi.

ARTURo.



GAŽËËTTA UFFItirATA DEI, BEGNO D'ITALIA

--
Nella rivistaamerleana deB'Eco d'Ig¡sita del 29

gennaio leggesi quanto segue:
Nel corso dell'anno 1868 sbarcarono In New York

997 Italiani e nel passato trimestre, clot dal i otto-

bra al 31 dioambre, furono ricevute a quest'afielo
postale 11,761 lettere provenienti dall'Italia. Questa
cifra è eccessiva in confronto del movimento degli
anni scorsi, l'incremento nel movimento postale fra
qui e l'Italia è dovuto in gran parte ai beneicli che
ci ridondano dal trattatoglostale testè conchiuso per
iniziativa dall'egregio á . comm. Marcello Cerruti.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

IJabona, 16.
Si ha da fonte paragugiana che Lopes, dopo

il combattifnento de127 dicembre, si ritirò col

suo esercito nell'interno del paese. Angostura
capitolò il 30 dicembre per mancanza di viveri.
I Brasiliani ocenparono la città dell'Assunzione
che era rimasta deserta. 11 generale CaxiBB BOR
permise agli alleati Argentini e Orientali di en-
trare in quella città; per conseguenza insorsero
gravi contese fra i generali alleati. Tutta la po-
polazione e i ministri esteri hanno seguito Lo-
pes, il quale possiede grandi risorse per conti-
naara la lotta. L'esercito alleato à ridotto a

11,000 uomini.

Parigi, 16.
Chiussia della Borsa. .

15 16

Rendita francese 8 ja . . . . .
71 32 71 42

Id. italiana 5 •/, . . . . . 57 40 57 50

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete .
.472 - 477 -

Obbligazíoni. . .
. . . . . . .233 - 233 50

Ferrovie romand . . . . . . . 47 50 48 -

Obbligazioni. . * . . . . . .
.119 - 118 -

Ferrovie Vi#orio likeamuele . 51 - 52 50
Obbligazioni ferr. merië. . .

.165 - 168 -
Cambio sulfItalia . . . . . . . 8 1¡, a 1¡,
Credito mobiliare francese

.
.288 - 290 -

Obblig. dellaRegla TabaccB Ä37 - Ã41 -
Vienna, 16.

Cambio su Londra . . . . . . - - 122 -

Londra, 16.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 1/, 98 Ils

Lisbona 16.
Si ha da fonte brasiliana che là gåära è ter-

minata e che Lopez à fuggito nella Bolivia.

Midrid, 16.
La Correspondencia dice che nei circoli par-

lamentari si parls favorevolmente delPidea d'in-
caricare Prim, Topete e Serrano di formare àà
nuovo Ministero. I ministri probãbili sarebbero
Rivero, Ullos, Cantero, Silvero e Martos. Rios

Rosas sarebbe eletto presidente delle Cortes.
La Correspondencia dico chePInghiltettä to·

cetterebbe in ....ima la candidatura del Be

Ferdinando colla restrinzione che rinunciasse ad

ogni diritto eventuale al trono diPortogaBo per
så ed i suoi eredi.

Lonára, 16.
Apertura degParlamento.- B discorso della

Regina constata che le relazioni colle potenze
estere sono amichevoli: crede che là potenzi
condividano francamente il desiderio, della Re-
gina in favore della pace; dice che Ïe cure di
S. M. saranno sempre consacrate a questo og-
getto importante. Ediscorso soggiunge: « D'ac-
cordo coi miei alleati, mi sono sforzata conuna
amichevole mediazione di regolare il conflitto
sorto tra la Turchia e la Grecia. Gododi videre
che questi sforzi riuniti servirono ild impedire
chelatränniaillitàdell'Orienterenisseseriamenië
turbata. » Hdiscorso accennaalle trattative col
Gabiketto diWiàbington per re8olare le qué-
stioni pendenti; anamina quindi le questioni in-
terne che verranno sottoposte al PÅrlamento,
specialmente quella della Chiesa d'Irlanda.

PaËgi, 16.
La France pubblica in agarticolo Íntitolato;

11 sentimento francese, nel quale dÌce che si
crede di vedere dietro l'affare del Belgio la
mano della Prussia. Soggiunge : Fa d'uopo che
all'estero si aappia che la Francia è stanca della
situazione incerta e precaria delle nostre rela-
zioni estere, la quale non è nè la pace, nè la

guerra. Nessuno è piitsinceramente pacifico di
noi, ma questo stato d'incertezza, che compro-
mette tuttigliinteressie allarma tuttigli animi,
veramente intollerabile.È tempo chese neesca.
B Pub dice che non,esiste una questione

bilg4 Si nenil ún2gestone economica grave
posta inopportunamente dal Ministero belga.
Non si sa se essa verrarisoltacon legittimerap•
preeaglia da parte della Francia o colla caduta
del gabing di Brazelles.
La Patrie pubblica pure un aÂicolo il quale

biasiÊË Pa%tudine del Belgio.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firense, 16 ibbbraio 1809, ore 1 pom.

Continga il dominio della corkente þolare, e
la calma del Mediterraneo.
Il baromètro si é alzato dà 0 a 6 mm. dal

centro verso il add, e si è ibbassato da 0 a 2
tom. dal centrp verso il nord.
A Gibilterra mare ¾aso a forti venti di Le-
änta.
A Éoncalieri questa notte è spparsa luce di

Aurora boreale.
* Continua il buon tempo; e coperto nel nord.

JSSEIIVAZIONI METEDROI.0GIGIIB ,
Age adB. EksaaÆ Italeseasris mhirals & Birase

Nel giorno 16 ibbbraio 1869.

• ORE

Barometro a & 9 $ pom. 9 pom.
T2,6 eni llvello del
mare e rido#o a -- um ma

sero . . . . . . . . 161, 5 766, 5 °67, 7

Termometro sar.&
grado . . . . . . . 2.g 14,0 6,0

Umidithrelativa .. 80,0 86,0 18,0

Stato del alelo. . . • sereno sereno sereno

gy al-*-.. 88 SE SE
ibran . . . . debole debole debole

Temperatura ina..ima . . g . . . . . ‡ 14,0

TFATIll
SPETTACOI.I D'OGGI

TEÁTRO PAGLIANg, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Petrella: La
confessa d'Amalß. 2

TEATRO DELLE LOGGE,,ore 8 -I.a dram-
matica imp.diL.BellotŠ-Bon rappresenta:
seragna (Ta assota).

TEATRONICCOLINI, ore 8- La drammatica
Comp. francese diE. Meynadier rappresenta:
Les inutiles.

TEATRO ROSSINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di Itnamnlin T.antlini rappresenta:
La sofie del 5 gennaio1850 - Gli siddenis
di Padoes.

FRAmossooBannanta, gegents.

.. . .... i I . ..

LISTINO UFFICIALE DE[.LA BORSA DI C011MERCIO (Firenze, 17 feb raio 1869)

LIÏLD LD

Bandita italianas 010 . . . . god. I genn. Isos
Im .Nas. tutto 5 010 lib. I ott. 1868

toli rovmsori loro) . . . . . • Igenn.1869 500
As. R coint. Tab ( .

in oro) > 500
Imares Ferriere 5 . . . . •1 luglio 1868 840
Ob5Ldel Tesoro 1849 p. 10 > Id. 480
AziemideUaBanca Nas. > 1 genn. 1859 1000
DetteBanca Nas.Regnod'Italia a 1 genn. 1860 1000
Caesa di soonto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano . . . . » 500
Azioni del Credito Nobil. ital. »
Aziomdelle 88. FF. Romane.

. • 500

• • 59 20 69
e • 80 30 80

36 80 36 70 m a

> a 9 y

a a 435 it, 435
627 626

1750 1740 e

17 a a a

20 m a a

a & *

a a 82 60

1/4 a a a

a a e

60

D co u.µI5010 tiolm

ObbL5 SS Centr. Toao. sl luglio 1868
ObbL 5 delle suddette . . . . a

Ob¾1. 8 delle 88. FF. Bom. »

Azioni ant. 88. FF. Livor. > 11aglio 1808
Dette tto a I to a I ge 1869

delle 88. FF. Mar. »

ObbL3 OLO delle dette. . . . . . s 1 1868
Obb.dem.&OLO ine.comp.dill a id.
Dette in sene pico. . . . . » id.
Dette in serienon comp. . »

Imprestito comunale di Napoli in

vet°Jhœte .

5 italiano in piccoli peni . . * I Ing 188L
8 idem ........*14 e186E

Nuovo in oro in . .
Obbl. del Monte dei Paschi 5 0[0 . .

soo a . .

500 a a e

500 m a a

500 a a e

42Ò • • 202
42C e a a

500 a

500 e 287
500 a a 174
505 e a a

505 » a e

150 m a s

250 175 174 a

500 a a a

a a a 168

286
.

» •

173 */gl a >

a a a 447

i20

5950

9 9 a

. . • tos

oansI L D causI 20 L D oaxBI Ë L D

Iivorno . . . . . 6 Venezia eE. gar. SD Londra
. . . a vista

dio. . . . . . 80 Trieste. ., , . . 30 dio. . . . . . .
30 i

dto.
. . . . 60 dio. . . . . . . 90 dto.

. . . . . . 90 25 80 25 7&
Boma 4 . . . . . so vienna. . . . . . so Parigi . . . a vista 105 *[4 108 37¡
Bologna.....so 48........90 · ato. ......80
Ancona . . . . . so Aamusta . . . . . so ato. . . . . . . so
Na ......80 dio.......90 Lione ......90

. . . . . . ao rzancororte . . . so ato. . . . . . .
90

Genova . . . . . so Am.teraan . . . so . . . . 90
Torino. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 d'OEO.

. .
5 ÊÛ ÎÎ

razzzi nTTI

i 0¡O 59 i7 II. -20 Ane oorrente. - As. Tab. aggio in oro 630, 628, 627 i¡2, 627 - ObbL 6 0¡O Regla
Tab. 435 112 - Napoleoni d'oro 20 71 eontanti.

A sindaco: A. harlika.

Citazione per pubblici proclami. to ed u Ätè riinnovarel titoli,giusta sione ne'modi ordinahi. f tifoll di li proenratore, irmato: Giuseppe siderato altronde che è pur neceaa- intta la presente dimanda col nota- ra fu Giuseppe, dontielliati in Monte-
le d Moni dell'artfoolo duemila rinnovarsi, le rendite e le prestazioni Ladovara. rio che lo sconosi raggiunga, epperò, mento de'reddenti allistatinel rispet- ploso; ed ordina moltre che tantoAgli onorevoli signori presidents, go- cento trentaseidpi Codice.eiwile, con dovute, i nomi de'debitori e legispet- Lotta la soprasoritta dimatada con attese le condizioni topografiche, e la tivo quadro; il notamento de'convenuti reddenti,curatore i Re e gmdici del tribu¯ citarlia comparire innanzi al pretore tive qualitŒnggghè 11 .domieiljo di la nota de',reddenti; , qualità delle persone; Atteso che la citazione di cui al che il presente provvedhnenig sianona essi di Matera. di Montepoloso nelmattinodi lunedl, essi e-ergooddal auddetto notamen- Ordinapassarsi al Pubblico Ministe- Chiede: tratta è sommamente diflicile pel na. alBasi nelfaibo pretorio de'oomuni

Signoris aforno dieci del mesedimaggiodel- toequadri. ro per lasua requisitoria, onde fusa Ohe il tribunale sicompiaccia di an. mero della persone da citarsi; oompresi nel tern della Sierisdi-
11 reverendo Capitolo e Claro di Fqatrante anno mille ottocento ses- (i) Numero cinquemila ottocento ne pol proposta in Camera di Con- torizzare la citazione al sensi del sur- Veduto l'artioolo centoquarantasei zione dei trib e, ove essi conve•

Montepeloso, rappresentato dal so santanove,1869•
- quarantasei, registrato a Potensa H ' • riferito articolo eccettuando perquel Codice di procedera civile, antidomlemano,

r

ocoem ad a of in8 h d a
d

m
e Ca

ma lodu all b e a requisitoria del Pubblico e o n

tepelosospone a p povocasellaeoneentesinkin
delk: TGavnpoAntolacitazionepergl'indivi- nr

n
e relo

e

r oMaon e a norma
2) Numero cinq la ottocento httabla d na delpresidente

a o elice udi e ateMidheleMes-

p e e es npr z dice di
ou 1889, lib oa ces is 1 ar Â¾duemila centotren- ma e i nd diano n d nu giu eUs N. 2856 della quitanza,

annesso notamento a base di due gua- bb i mediante insorzio- mo, volume centotrentasel, foglio no• tasei de Codice civile e eentoquasan- eo bando.
P provincia di Basilleata e nella Gas- Addl ventuno dicembre 1808, rice.

dri, resi esecutivi dall'intenderite di ne annunsi giudi. Tanta, easella secung con centesimi tasel procadura cirUe; Matera, 2i dicembre 1868. setta Uffeiale del Regno, voto per dritti di scritturasioneto fae.
quel tempo,o refetto,entrambicon e afiaialedel Ro. ottantacinque,Torallo•

,, ,., ,.
Conaderando che la citazione pel Fir D'Allitto

Ordina che la citazione sia fatta ciate cinque e carta sulla presenteiladatadel31 io1839 (1),(2), con- gno, trepleanide'oon- Matera, dieci diesmbre ydlieotto- lungq numero de'reddenti deve ri- raato • ne'modi ordinarli po'maglori red- lirecinqueecentesiminovantacinques
trode'quali de rirendestespedien• von la cita- eento sessantotto, i tenersi sommamentedifieBe, macon. Il tribunale civile di Matera: denti Nicola de Luca e Mianele Mate. S. Netosi. , 296

Ænnua Terraggiera
OSSERVAEIONI. - Per ristiera ossenazione dros contenere per tutti i de6irori is espuente epigrafe: Ÿuus le terre ineoite

she chiamanzi saldoni, e quelle che restano in riposo secondo le diverse vicende di coltura, se di cus, erbe si appartiene al Capitolo
e clero, di units a guella della Parata, pasia Lua¢rone, che à guel luogo sempre saldo, oss sono costruiti gli ooili pergli animalili estensioni de erbaggio formano li cosi detti Jassi, che as afßttano dal clare suddstro in ogni anno santo as estradas che ai
egliffi.

Nomi e Cognomi o ; Foirdo sul quale è dovuta Qualit$
. degli attuali possessori T i t 01i la prestazione e quantità

n ---
- dell'annaa

e reddenti capitolarl ft Ô Èatura | Situazione Estensione pre tazione

i Canio Calia fu Giuseppe . . . .

2 Eredi di Agostino Rizst . . , ,

3 Eredt di Pietro Eletto.
. . . .

4 Michele Taecogna fu Girolamo
.

5 Nicola Moscolo fu Glaeomo . . .

6• Eredi di Filippo Mascolo . . . .7. Eredi diMienele Porido
. . . .

8- Giovanni Tamburrino fu Canio .

9- Fedele Romano fu Battista.
. .

10. NicolaDelneafuSaverlo.
. . .

11. Michele Matera fu Giuseppe . .

12- Gerardo Morena fu Domenloo
.

13. Nicola Deluca fu Saverio
. .

.
.

14. Domenico Massa.
. . . .

IS. Michele Matera fu Giuseppe. .

16. Giovanni Lamorte fu Domenloo.
i7. Michele Palombella fu Saverio

.

18. Filomena Barile fu Felice
, , .

19. Regio Demanioper 8. Chiara ,

20. Domenico Schirone fu Vito Ant.
21. GiuseppeDemuro fuFrano. Paolo
22. Gerardo Morena fu Domenico

.

23. Eredi di Michele Polini.
. . . .

24. Nicola Lorusso fu Saverlo
. . .

25.Idem.........
26. Idem

. . . .

27. Francesco Morena fu Giuseppe
28. Eredi di Giacomo Morena

. . .

29. Eredi di Felice Altieri
. . . .

30. Paolo Parente. .
. .

.
. . . .

31. Eredi di Nunzio Lopriore . . .

32.Idem.... ........
33. Michele Gurrado

. . .
.

34. Francesco Schinco
. .

. .

35. Giuseppe Marino fu Antonio
.

.

36. Michele Chiaravalle fu Paolo
Rocco '

37. Francesco Chiaravalle fu Paolo
Rocco

38. Carlo Santomauro fu Nicola
. .

39. Rosina d'Amati fu Stovanni
. .

40. Domenico Gaudio fu Luigi . . .

41. Laura M.* Caperrera fu Lorenzo
42. GiuseppeDemuro fu Frane. Paolo
43. Franc. Paolo DemurodiGiuseppe
44. Biagio Orlandi fu Domenico

. .

45. Francesco Leone fu Giacomo. .
46. Michele Passidomo fu Pietro

. .

47. Miehele di Nardo fu Rafaele . .

48. Domenico Camele fu Nicola
. .

49 Nicola Coniglio . . . . .

50. Gerardo Gabriele fu Francesco
.

51. Eredi di Saverio Santomauro
Solumo

52. Giuseppe Marino fu Antonio . .

53. NLeola d'Amati fu Giovanni.
.
.

54. Luigi Mutri. . . . .
. . .

55. Gior. Piatto fuGarminantonio .

56. Nicola Caserta fu Vito . . . . .
57. Matteo Lasala fu Michele. . . .

58. Nicola Nacucchio
.

.
. . . . .

59. Eredidi Salvatore Barbaro.
. .

60. Domenico Mazza . . .
. . . .

61. PiegoBofilo fu Bernieri.
. .

.

mu. s. EtL Ato Cest.
' Lamalevante 1 63 52

a 21 89 28
e 1 02 28
e i 63 52
a 2 04 40
= 2 45 28
a , i 68 62

,
BerIno 5 27 04

a . 4 13 20
e it7i 08

i 63 52
Capiocionna 33 11 28

a 286 16
a 6 28 48
a 1 15 40
a 4 90 46
a 3 27 06
a 8 17 60

. > 6 94 96
e 28 6i 60
m a 8t 76

Lame 26 98 08
. 13 49 04
a 5 3Lit
a i 83 96
e i 63 52
e 1 22 64
m 2 24 84
a i 43 08
a 18 80 48

Colono' Citaito del'i758. SeÀlnatorio ' Mezza cover-
Plateadei beni del

> 4 49 68 tura colla ridu-
Capitolo del 1678 a 2 04 40 ponedel quinto
Quadro eseoutivo

, i 22 64 di quanto, e di
del 31 luglio 1839. elò che si semi=
Sentensedidiverse

a 2 45 28
, posteriori

a 2 04 40
a 5 3! 44
> i 02 20
» 0 81 76

Frammarino 32 70 40
e 36 60 96
e 65 40 80
e 3 37 26
a 4 49 68
e 2 04 40
e 3 06 60
a 6 13 20
a 5 72 32
e i 63 52

a & 72 32
a 4 90 56
• 2 24 86
a 2 04 40
a 2 04 40
a 2 24 80
a 5 92 76
• 6 13 20
m i 22 64
a 235¾

Annua Terraggiera

Nomi e Cognomi o
• Fondo sul quale è dovuta Qualifà

deg11 attuali possessori Titoli la prestazione e quantità
g a - dell'annuale

e reddenti capitolarl Ô $ Natura I Situazione Estensione prestazione

EIL Are Cent.
62. Eredi di Luca Mangieri .

. .
. Frammarino 3 37 26

63. Eredidi Michele,Eolini.
. .

. . » 5 81 44
St. Pietro Pennacebia

. . . .
.

. a 5 92 76
65. Fratelli Palombella fu Saverlo . Lamia 173 33 12
66. Idem

. . . . . . ., . . . . . . a 40 88 00
67. Eredidi Ettore Corniola

. . . . • 2 04 40
68. Idem

. . . .
.

. . .
. . . . . a 20 03 12

69.Idem............. s 44968
70. Biagio Orlandi fu Domenico

. . Basentiello 20 44 00
71.Idem............. 's 44968
72.Idem............. a 159432
73.Idem............. > i38992
78. Idem

.
.

. .
.
. . . . . . . . > 36 79 20

75. Biaglo Orlandi fu Domenico . . e 18 80 48
76.Idom............. » 134914
77. Michele Ingallati fu Andrea . . > 32 70 40
78. Iden

. . . . . . . .
. . . . . • 10 22 00

79. Eredidi Agostino de Euro . . . a 00 93 68
80.Idem............. a 006912
Si. Idem

. . - . . . . . . . . .
. > 00 52 8082.Idem............. » 0949683.Idem............. » 002640

88. Idem
.
.
. . . . .

.
. . . . . e f 0 26 40

85. Franceseo d'Amati di Saverio
. » 73 58 40

86. Canto Potenza fu Francesco
. . a 8 58 48

87. Francesco Demartino fu Pietro. a ft 30 f0
88. Michele Polini fuNicola

. .
. . • 5 92 76

89. MariannaPotensa la Francesco. a & 92 7690. Michele ingallati fu Andrea . . s 2 82 1691. LucaLapelosa fuGius. Nioola. . Iminimidle 17 57 8492.Idem............. a 77652
93.Idem............. . 93964
94. Eredi di Leonardantonio Lape- a 8 17 60losa intepaino Colono Catasto del 17&3. Seminatario Mezza cover95. Idem

. . . . . . . .
.

. .
.

Plates dei beni del > 3 67 92 tara colla ridu9ô. CanioPotensa fu Francesco
. . Capitolo del 1678. » 3 67 92 sione del quin i97. Gerardo GabrielefuFranceseo. Quadro eseentivo > 3 06 60 di anto, ed98. Canio Coniglio fu Giuseppe . . del Si luglio 1839. • 3 27 04 eið e si semi99. Francesco Chiaravalle fu Paolo Sentenzedidiverse e 2 24 84 na.Roooo enoebe, posteriori

100. Michele Chiaravalle fu Paolo al 1839. » i 02 20
Rocco

101. Eufemia Mancolo
- - - - . • 3 27 04

102. Francesco Demartino fu Pietro. > 3 27 04
103. Antonio Calia .

.
. .

. • 0 40 88
104. Canio Potenza fu Francesco

. - > 34 33 92
105. Idem

. - - - - - - -
- · · · • • 36 79 20106. Giuseppe Valerio . .
.
- a 4 49 68

107. Fellee Orlandi fu Domenico
. • s 45 96 80108. Eredi di Felice Cancellara

. . . Lamapenna 0 78 48
109. Idem

. . . • 70 88
i10. Idem.

. . .
.

.
-

. . . . . » 82 96
1.ti.Idem............. » 7840f!2. Idem

. .
. . .

.
. .

.
. -

. . • 16 32
til.Idem...........-.. • , 6160
til.Idem.........--·· • 3392f 15. Felice Orlandi fu Domenloo

. - • f 83 96 00fi6.Idem............. a 429368117. Idem
. . . . . .

. .
. . . . . a 26 98 08118. Eredidi Saverio 0rlandi-

- · · · 106 31 80li9. Idem.
. . . .

-
-

·
• • • 151 25 50f20. Fietro Demuro fu Michele . • • Porooro 75 62 80121. 6iovanni Tamburrino fuCanio • > 20 44 00122. Michele Stasi

- - - • • · · · > 09 20
123. BredidliFrancescoAntonioTam- • 29 02 48burrIno
124. Idem

• • • · - • • • • • 5 72 32125. Giuseppe Amati fuFrancesco- • llutamine 92 00126. Idem • • · • ·
•

• · • · · a 05 60
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Annun Terraggiers Annua Terraggiern

.! Nomi o cogntmi o i Fondo sul quale è dovuta ,Qualità

. degli attuali possessori Ti to li 11 prestazion i e mann e

e reddenti capitolarl O Ê Natura Situazione Estensione prestazione

i27. Nicola sae. Orlandi di Giovanni.
128, 6erardo Pettinato.

. .
.

129. Luea Nardino
. . . .

. .

180. ldem
. . . . . .

. . . · · · •

31.ldem.........-•••
t 32. idem

. .
. . . . . - ·

133. Ere1i di Roberto Lucibelli . . .

184.Idem..........--
135. Giovanni Tamburrino fu Canto .

f 3ô. Idem . . . . . . .

137.ldem..........
138. Domenico Suriano fu Antonio .

139; Eredi di Nicola Verraseina . . .

I40. Gerardo Morgna fu Domenico .

141. Idem
. . . .

142. Eredi di Leonardo Antonio La-
pelosa

143. Idem . . . . .

ill. Idem . . . .

145. Rosa d'Amati fu Giovanni
. . .

146. Idem . . . . . . . . .

147. Rafaele Polini fu Michele . . .

148. Pietro Vincenzo Demaro di Sa-
turnino

149. Giuseppe Palembella fu Dom. .

150. GerardoMorena fu Domenico .

151. Franeepeo Demartino fu Pietro.
152. Pietro Demuro fu Michele . . .

153.Idem.............
154. Giuseppe Procaccio . . . . . .

155. Saverlo PaoleUo. . . . . . . .

156. M.* Giuseppa Paciello. . . . .

!!57. Pietro Petrueeelli . . . . .
. .

Íl58. AngioloMascolo. . . . . . . .

1159. Efedt di Feliee Figliuolo. . . •

f60. Carlo Altieri . . . . . . . . .

161. Glasenne Galgano. . . . . . .

162. Mieheli Galgano
163. A gelo Antonio 6algano i i

.

164. 6 Terrara. .
. .

. . .

165. Nicol Mastromatteo fu Michele
168. Eredi di Niebele Mastromatteo.
I67. Nicola Maria Lucariello . . . .

168. Giambattista Galgano . . . . .

169. Pietro Pennaeehta. . . . . . .

110. Giuseppe Nicola 6rieen . . . .

iii. Canto Potensa fu Fmnaeseo . .

172. Rosa Panneeltl fu Domenteo . .

173. Gi ppeSantoGalgano fu Vito
174. Si e Valerio . . . . . .

175. Nico ioelardelli fu Salvatore .

176. Giuseppe Mascolo fuSaveria .
.

177. 6iovanni Tambarrino fa Danio.
178. Eredidi Paolo Amato ,
179. Battista Pisani fu Antonk i . .
180. Cesare Golasnonno di Michele .

181. Antonio Allogio fa Nicola . , .

182. Gaetano Colasuonno fa Donato.
I83. 6aetano Cerussi fu FHippo . . .

184. Rosa d'Amati fuGiovanni . . .
185. Vincenza Lasaponara . . . . .

186. Rafaele Dolen in Wieola . . . .

187. Ragaele Ortolano inGaetano . .

188. Eredidi Baverlo Galgano. . . .

189. SaverioGalgano. . . . . . . .

190, Prancesco Leone fu Giacomo. .

191. Giuseppe Freesecio . .
.

.

192. Angelo Antonio 6aigano . . . .

93. Bredi di Carmine Piatto .
.

. .

194. Miehele Aments.
. . .

.

195. Vito Marino fa Nicola .
. . . .

196. Eredidi GiuseppeMarino . . .
197. Nioota61ordano. . . . . . . .

198. RafaeleOspezzera. . . . . .
,

199. Eredi di Geranlo Morena, . . .

200. Miebele Stasi fu Franoesee. . .

t. Rafaele Verrasolna in Luigi . .

202. Giuseppa trrado fu Andres .

203, le Saverio.
04. Luial . . . . . . .

205, NieTiele Botunno . . . . . .

206. Eredi di Do-enlea Garsone . .
207. Santo A-ato fu Alessio. . . . .

rensio
if0. MiebeleRetunno . . . . . . .

I1. Miehele Capessera. . . . . . .
Sits Angela Toralli. . . .

. . . . .

213. Rocoo Porndo fa Vito . . .
.

214. Maddalena Gigliobianco . .
. .

215. Domenico Laliosca fu Vincenzo.
216. Giuseppe Fanelli . . . . .

217. Maria Giorþao fu Gerardo . .
18. Eredi di Nicola Loinbardi . . .

19. Eresidi Mariangela Calvello . .

220. Francesco Parata . . ... . . .

221. Giambattista Lancillotto in Ul•
chele

222. Michele e Rafaele Santomauro
fu Giuseppe

228. Vito Antonio Sysoo . . .

24. Eredi di Miehele Paulieelli . . .

225. Eredi di Mighele Pe¾do . . .
.

N6. Pietro Polini fa Felio . . . . ,
27, Angelo António Vaccaro . . . .

228. Vincenzo Man usi. . . . . .
229. Maria Saveria . . . . .

230. Giuseppe chi lo
. . . . .

i: Ê$"ËË$tŠdnano .

233. Eredi di Agostino Mosa . . . .

234. Rafaele Zienna . . . . . . . ,

235. Franceseo teillottoingiehele.
¿3ô. Angela Nie a Santoro. . . , ,

23Ÿ. Eredi di O io Mercadante
. ,

238. Redi di Bayerio Orlandi . . .
.

239. EreddiPietrofallottino .
. .

240. Eredi di Agbstino Rizzi. . . .
.

241. Nicola Basik . . • • •
·

• •

242. Eredi di PietroAntonio Dinardo.
243. G ppe Nicola Sienna fu Mi-

244. Francesco Morena fuGiuseppe.
245. MichelePennaechlafgGi‡como.
246. Pietro Pennaechia fuAgastino .

247. Michele Pennacobla fu Agostino.
248, Canio RoccoPennaceþiaTu Ago-

stino
249. Rafaele Trabgee in Michele . .

50. Eredi di Rafaelp Dragon*tto . .

151. Dom. Penngeeþia fu Agostino .

252. Giuseppe Nicola Visel . . . . •

253. Rafaele Verasping fa L4igi. .

254. Pietro Penuacebià la Agostino .

255. Eredi di Giovanni Conte . . .

256. Rocco Portido fu Vito . . . -

257. Canto RoccoPennacchia la Ago-
stino

158. fïluseppe Nie Spialpa fu Giov. .
259. Michele ed Anna Rosa Solalpa

fu Giovanni
260. Nicola Sav. Marino fu Gerardo .
261. Rafaele Mariro fu Giuseppe. .
262. Luigi Polin; fu Michele .

.
.

263. Francesoo Seisiça fu Giov. . .

264. Rafaele Labaponars .
. . .

265. Pelice Bof61o fa Nicola . .
.

266. Eredi di Domegigo Spinelli. .
267. Bernardo Bizzi di Beranno . .

268. Gerardo Caþersera fa Nicola .

En. Are cent. I
Intweise 2 45 28 '

i 22 64
Bosco 52 76
• 0 88 00
s 52 80
a 97 44
e 48 32 84
a 123 45 76
a 8 17 60
a 5 92 76
e 71 54 00
a 8 17 60
a 20 44 00
a 61 32 00
a 20 44 00
a 43 38 28

a 33 11 28
14 30 10

e 4 90 56
a 62 32 00
a 16 35 20
e 4 08 80

Sa Caterloa 4 90 56
a 3 27 04

Carpinelli 4 08 80
e 17 57 84
a 4 08 80
a 0 45 99
e 0 45 99
a 0 45 99
a 0 45 99
a 04599.
• 0 45 99
e 0 45 99
e i 63 52
e i 65 52
e i 63 52

Carpiniella i 63 25
• 2 45 28

.

3 67 92
• 5 72 32
a i 22 64
a 3 67 72
• 0 8t 66
• 4 90 56
• 6 94 96

Giardino 5 72 32
a 5 31 44
a i 63 52
· 69 28 55
a 2 86 16
a 0 81 76
• 2 45 28
• & 49 68
* I 08 80

ô 54 08
8 17 60
94024

Tonetta 2 45 28
a 3 27 04
a 2 04 40
e 2 04 40
• 2 04 40

i 63 52
· 5 31 44
a 3 27 06
• 3 27 04
• 0 81 76 ¡

I e i 22 64 i
e 4 08 80 I

• i 22 64
'

Colono Catasto del i753. Seminatorio , 1 Messa cover-
Platea de1mni del • 9 40 24 turacolla ridu-
Capitolo del 1678 Bem di Tate 2 Og 40 slonodel ato
Quadro eseenilwo e i 2 04 40 di q e di
del 31 luglio 1839.

a i 4 08 80 eió a w

b
mina.

3 27 35
a 2 04 40

» 2 45 28
• f 37 97
a 3 27 04

• a 3 72 04
* i 22 64
a 2 14 62
· 2 86 16 |
• 2 45 28
a 2 86 16
a 0 81 76
e 0 51 10 i
a 4 08 80

a 9 40 24

e 1 83 96
e 4 90 56

1 22 64
e i 63 52
a i 22 64
e i 22 ßt
a 0 81 76
e i 02 10 ,

a ! 02 20
• 0 81 76
e 4 90 56
a 3 27 04
a 2 86 16
a 4 90 56

2 04 40
a 4 08 80
m i 63 52
· 2 04 40
a 2 04 40
m 1 02 20 -

> i 43 08

> 5 72 32
a 2 04 40
a 3 27 04

1 02 20
2 $5 72

3 27 04
. 2 04 40
a 2 04 40
a 6 13 20
a 36 79 20

Ponte 1 43 08
. t 63 öf
a 1 83 96
e i 22 64

24 52 80
a 31 41 76

i4 70 98
a 47 01 20
x 1 02 20
e 28 61 60
i i 22 64
a i 22 64
a i 43 08
a 3 06 60

, a 24528
I

Nomi e Cogsomi o

degli attuali passessori
e reddenti espitolari

.
269. Vito Dom. Antonicallifa61aeomo
270. Giusepne Marloo fu Antonio .

27i. NicolaNasecio fu Giacomo . .
272. Eredi di Pilippo Maseolo . . .
273. Eredi diGerardo Marino . . .
274. Girolamo Capessera fa Nienia .
275. Giovanni Gurrado fu issonardo.
274 Isorenm Garrado ft Leonardo

.

277. Eredt di Francesco Altamara .

278. Nicola Frocaccio
. . . . . .

279. Eredi di LeonardoFilippo . .

284 Baraele Calvello fa Vito Rocoo .

281. 6erardo Bisaasia.
. . . . .

- 282. 61ovanni Caserta. . . . . .

283. Eredidi Vito Domenloo Rissi fa
Nicola

188. Eredi di Giuseppe Stabile. . .
285. Trancesed Schiaco . . . . .

dr
ngBle

788. Giuseppe Giannella. . . . .

289. Ginsoppe Pallotta . . . . .

290. Raffaele Terrascina fu Luigi .

191. Michele logallati fu Andres. .
292. Pietro Trabaea fu Blichele

. . Enhpim
293. Miehele ingallatt tu Andren. .
294. RaŒaele Marino fu Glaseppe .

295. Eredi di Rafaelo Osiandi. . .
296. Michele Puttgnano at Mattea .
191. Angela Buonaoera fu Genaaro .
299. Francesco Lasaponara, . . .

299. Matteo Lasala
. . . . . . .

300. Simeone Lamorte
. . .

50i. Nioola Mascolo fu Saverio . .

302. Canio Forliano fu Felice
. . .

305. Michele Ingallatt fu Andrea . .

304. Vincenzo Grisio fu Rocco
. . .

305. Giuseppe Nie. Beialoi fu Glor. .

306 Eredi diAgostino Rlsst, . , .

307. Donato Arajo fu Fellee.
. . .

808. Donato Santamaria fu Vito.
.

309. Brodi di Vite Nieela.Calla . .

310. Eredi diVlto Rocco Calvello . .
Sif.Idem..........

$14. Giuseppe Nieola Scialps faGlor.
316. Eredi di A no Rissa. . . .
3i6, Eredidi Michele Calsopp . , .

Fondo sul quale à dorata Qualita

Titali la prestazione e quantnA
--- deltannuale

Natura i Situasione | Estensione prestazione

ut. Are cas,
fcate 4 08 80

a 2 86 16
e 4 08 80
> 2 45 28
• 2 06 40
e 4 90 56

i 02 20
0 Si 76
i 63 ð2
t 22 84
1 22 64
2 04 40
4 90 SS
2 Oi iû
i 63 52

5 27 04
2 45 28
i 63 52
6 f3 20
3 27 04
2 Oi 40
38 74 60
13 49 14

Coloqq Optasto del 1753. Seminatorio 5 72 32 > Messa cover
Plates del benidel j'ronsDio 20 44 00 tara ooHa rida
Capitolo del 1678. • 12 26 20 :Ione del nic
Quadre esecutivo e 2 88 i6 di e de
del 31 Inglio 1839- • $ $$ $$ aló
Sentensedidiretse e i 63 52 a
e a posteriori • 6

2 01 40
a i 22 66

i 22 64
s 6f 82 32
• 2 45 28
e i6 70 08
e 12 26 40
* i 22 64
• 3 ß7 92
· 7 88 84.
• 20 46 De

58 93 16
2 04 40

trai 10 22 00
i 63 52

e 18 89 80
a 32104

Annut Canoni

Nomi e Cognomi Fondi su cui è allogata Epoca
.o Titoll - i detta

degli attuali reddenti netta fannua remd¾a
Lire Cent, j p4

f. Anna Rosa Gravhafu Antonio .

2. Stuseppe Perrara fa Michele .

3. Domenico Orlandi di Custode a
Giacomo Buecolo

4. Eredi di Vito Materl. . .
. .

5. Maria Giuseppa Demure . . .

6. Eredi di Angelo Dom. Spoto. .

7. Carmine Antonio Platto
. . .

8. Collegio Netriano. . . . . .

9. Mensa vescovile
. . . , . . .

10.Idem..........
I t. Glambattista Selvaggi . . . .

12. Beneliciodi S. M.' delleGrazie, t
13. Demanto per Sant'Agostino alla

Zeeen
14. Cappella de'Sette Dolori . . .

15. Comune di Montepeloso
. . ,

16. Donato Torrio fu Tommaso
. . ,

17. . insep e sac. Ingallati. . .

20. Felios Orlandt fu Domenico. .

21. GiusepgßantoAmato. . . .

22. Domemeo lmati Abbate
. . .

23. Agostino di Blase. . . . . .

24. Pletro Polini fu Felles . . . .

25. Rafaele Barile.
. . . . . .

26. Nicola d'Amati fu Giovanni
. .

27. Gerardo Morena fa Do-enico
.

28. Miehele Verri fa Giovanni
. .

29. Eredi diGlaseppeSchirone . .
30. Giuseppe Damartino fu Fran-

eesco
31. Maria Teresa de Stefano

. . .

32. GiambattistaPriminerioGarsone.
33. Maria Teresa Viola

.
. . . .

4. Nicola Amati Cantorio . . . .

35. Laura H.a Amati Cecere per P
risi. Fiore e Verri

36. Pio Monte de'Morti . . . . .

87. Maria Unigia Polini . . , . .

p. Demanio pel Monisteso disanta
Chiara

-

39. Idem pel detto Monistero . . .

10. Eredi diNicolaTerrascina . .

41. Eredi di Luca Mangleri. . . .

42. Nicola Lorusso. .
.

. . . ,

43. Nicola Palombella in Saverio.
.

14. 6i pe Demuro fa Francesco

45. PietroLopriore fu Nunzio . .

46. Eredi di Nicola Terrasalna . .

47. Margherita Demuro fu Michele .

48. Francesco Demartino fu Pietro.
49. Giovanni Paareita

. . . . .

50. Raffaele MarBo fu Giusepne. .
31. Francesco Leone faSaverlo. .

52. Saverio Orlandi fu Giuseppe. .
53. Gerardo Capesseradi Vito . .

54. Luigi Lucibehi di Ginsoppe . .

55. Lawal Nugent . . . . .

86. Canto Callaig Gitmop . . .

57. Giuseppe Demuro fu eesco
Paolo

58. Maria Teresa Garrado . .
. .

59. Giovanni Tambarrion la Danio
.

60. Vincenzo Rissi fu Agostino . .

01. Gaetano Cromere Iblini . . .

62. EredidiFranceseolatonfoTam-
burrino

Esteple Quadro eseenti-
To del dl 31 lu-
glio 1839, re-
gistrato a Po-
tenza ilmede-
almo nu-
moro3 libro
f•,vol. 6,fo-
glio r. . . .
ens. 30,
Torall ri-
t vi titoli

i Ei strada PerdeeBa
9 50 e, sottani e sopraal
3 23 Y aa.Serrad(Gianni

0 96 Ga , strada 8. Tenere
& 64 Y a a San Mareo
O 85 sotto la Chiesa
O 80 preme a San Roeem
0 53 prano, strada Salvatore
0 51 Ossaastrada Por4eella
90 02,
O 85 Vigna sotto la Chiesa
O 85 Benididettacapoella
8 Si Benidel dettoMonistero

i to anadidettasappena
272 00 Tondi del comune medesimo
3 40 Sottanoal muro di.Griltd
i 21 a San Mareo
3 25 esoprani sir. 2.Chiara
0 64 Casa atrada 88 Salvatore
0 47 a San Maree
O 65 e Serra Pelosa
14 88 Vi a San Mareo
0 85 Y gna a Porta Arenacia

P s 8.Basile

14 28 Vi a a 8. Marao,e soA48aa

4 ti Vigna adsattolaChiesa
2 55 Casapalasista, str. 8. Salvatore
3 99 Y gnasiPizzitto
6 80 C strada Sant'Andrea

0 85 Casa,vico San Rocco
2 80 Vigna con casa a'Piani
2 48 Casa al Vahone degl'Istrici
18 40 Vigna alla Villann e Forno
9 45 Soprani e sottaal a S. Martino

Vigna a Gassetta ed altro
15 30 Case abati5uealPurgatorio
17 St Case, strana8.Tenere
10 25 Beni del Monistãro

30 00 Botteghe largo Castello
i 36 Vigna a Serra Pelosa
6 88 Bottano dirimpetto San Nieola
i 7ô Oase e cantina aSan Franceseo
17 00 Palasso Mansieri ed altre
3 57 Gase, largo Sant'Angelo
2 72 Gase, largo San Pranoeseo
3 04 a a Segra Pelosa
i 28 a Salvani
4 16 ni, strada San Nicola
i 53 Gasa, strada S. Angelo
5 10 Palazzo e vigna sottala Porta
2 21 Oase, strada Sant'An
7 09 Sottano arco de Gra
3 91 Gasa, vioo San Nicol
3 40 Camera contigua a Paggetta
14 45 Quarto del palasso decale
8 05 Palasso strada B. Venere
3 57 Case, cortile Madonna

2 46 Oasa al Morodi Grillo
7 22 Unsa palaziata ed orto
i 36 Caso vico Lucania I

0 77 Vigna alla porta Areasola
12 75 GasedelPenit.Fornarolaeds!

I

15 agosto gompre e le

Annui Censi

f. Raffaele Verr‡seina fu Lu .
158 06 Case, largo San Martino

2. Eredi di Leonardant .
4 79 Case, largo Sant'Ambrogio

8. Laura M.a l' re per Isi.
.

74 57 Case, largoSan Martino e vign
4. Idem per C > suonno . . . . Id. id, 11 47 Case, largo Santa Venere id. id.
5. Idem per Ve i .

. .
. . .

92 78 Masserla al Bosco
6. Saverio Orlandi fu Giuseppe. . 91 18 Case largo 88. Salvatdre
7. GiovanniTatiburrino fu Carlo , 425 00 Massena Lucibelli

L'onno mille ottocenio sessantotto, scritto eleneo, proprietari domiciliati sue udienze sito a S. F ancesco, nel istante;aqual erettoessi citati,die- sentir re che la sentenza che con atto dime infraseritto useieredel è stata oggi, sopraseritto giorno, rit-
il glorop trenta dicalsbro, in gente in Montepeloso, menoperó coloroche mattino di l inedl, giorno 10 del mese tro regolare in ito del Corpo morale, sarå da to pretore emessa abbia orno 27 dei cadente mese ed anno• issa nell'albo pretorio di questo co-

peloso, in detto elenco sono goalineati domi- di maggio d= ll'entrantem.no 1869,alle dovranno preg utarsipresso di un no- inogo di tolo attestante il debito. a registrarsi di unita all'atto presen- mune di 31entepeloso, e due anre si
Ad istanza del reverendissimo capi- ciliati altrove, l'antetrascritta diman- ore 9 antim tridiane, e tu tociò a nor. talo di Monteg= loso, il quale stipulerà Per sentirsi infine condannare alle te, sono stati citatí i signori Nicola míli lehoeunsegnateaisignorD.Gla

tulo e Clero di Montepeloso e delsi- da, avan2ata dall'istante Capitelo, e la madella detta dimanda e deliberi,zio. il correlatlyo g;rumento- tutte del giudizio, non escinse De Luca fu Saverio e MicheleMatera como canoaled Chiarehi, qual inte

gnor D. Giacomo caneñîco Chiaretti, deliberazione emessa dal tribunaleci- ne, ad ogge to di ricono core i titoli, E non prese tandosi innanzi al no- elle occorreranno per la at ula fu Giuseppe, proprietari domiediati ressato, per curarme linsersione ne
ual procuratore ad ilta e rappresen. vile e correzionale del circondario di unitamente ai due quae ri del 31 la- taio, siano i oc rtomaci rappresentat) ell'istrumento di ognunoe vaer .oe anche in Meatepeloro, ne'modi ordi- giornali designati in desso provse u

tante del Capitolo e Clero medesimo, Matera nel giorno 21 dicembre 1868, glio 1839 manzionati ne la trascritta da un soggetto idoneo del comune di per gli scritti, il tutto con esecuzione nari a termini della trascrittadelibe- mento del tribunale.

domiciliato in MonteelDEo, affinehe ognuno di essi ne prenda co- dimanda, e nella consegu3nza sentirsi Montepelego, i quale esser deve dal provvisionale non ostante appello, e razione del tribunale civile diMater4 Costa l'atto lire 101 10, giusta l'or -

Io Vincenzo Montano. useiere della gnizione anormadi legge. condannare uniformeme ite al dis po- magistrato aut anssato a far le veci di con offerta della comuniassione del per la stessa udienza. ginale.

pratura mandamensate da Montepe- Nel contempo, esulla istanza mede. sto dell'arti alo 2136 del Codice civile tutti i citati e notamaci o renitsuti, documenti a normadli rito. Copie della trascrittadímanda,prov-

laso, ove domicilio, via Santa Catc- sima, io suddetto useiere ho citato in vigore, a somministrrre a proprie pras:ntarsi iny insi al notaro una al Si fa l'istante Capitolo salvo ognial- vedimento del tribunale suddettor VINCENZO MONTANO, USeiere.

rica, n. i0, essi intimati tutti acomparire innanzi spese un dceumento nuovo che provi rappresentant- del Corpo morale, ed tro legittimo dritto, ragione ed azione elenco categoneo ed atto presente, al

d ziato pe ubblici roclami al signor pretore del mandamento di il debito r spettivo di assi intimats afteraare 11 dE sito de'contumaci pre- ed omissionesui reddenti. numero di tre, dame suddetto uselere

og ud i i tutti dicati n II'ante- Montepelosonell'ordinprio localedello verse il re'erendo Capialo e Clero cisato nel sud etto elence; o invece Ile Baalmente kyo dichiarato che collazionate e Armate, delle quali una FIRFJIR - Tip. Essal Borta.


